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LA PRO LOCO SCRIVE AL SINDACO

L’Amministrazione risponde pubblicamente
all’insegna della trasparenza

LA PRO LOCO SCRIVE AL SINDACO

L’Amministrazione risponde pubblicamente 
all’insegna della trasparenza 

TANTE INIZIATIVE DI RICHIAMO

Per rivitalizzare anche il commercio

TANTE INIZIATIVE DI RICHIAMO

Per rivitalizzare anche il commercio



AUGURI  !AUGURI  !
Affrontiamo il 2012 con un sorriso... 

L’Amministrazione Comunale augura a tutti i vergiatesi 
Buone Feste!

vignetta a cura di Mauro Roaro
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Cari cittadini, sono
ormai trascorsi alcuni
mesi dall’insediamen-

to e come di consuetudine
mi cimento nello scrivere
questo ultimo articolo del
2011.

Le novità da raccontare sono molte ma
dovrò sintetizzarle per riuscire a informare
tutti Voi del lavoro che questa amministra-
zione sta facendo.

Inizio col delucidarVi su alcune afferma-
zioni espresse nel periodico precedente
dal Gruppo Consigliare “Insieme per
Vergiate”, con l’obiettivo di garantire una
corretta informazione senza cadere nella
provocazione.

EX DISCARICAEX DISCARICA

La gara di affidamento dei lavori per la
realizzazione dell’impianto fotovol-

taico sul sito della ex discarica è stata
annullata per i seguenti motivi:
a. nel mese di maggio è uscito il quarto
conto energia che ha portato ad una note-
vole riduzione i contributi statali (GSE);
b. la banca che avrebbe dovuto erogare
un mutuo da otto milioni di euro per la rea-
lizzazione dell’impianto ha deliberato la
riduzione della somma da stanziare a
causa delle diminuzioni degli incentivi sta-
tali (vedi punto precedente); 
c. il consorzio della “discarica”, a causa
della sua natura giuridica, non rientra nel-
l’agevolazione dei contributi relativi agli
enti locali (comuni);
d. il conto economico, formulato dai revi-
sori dei conti, relativo alla realizzazione
dell’impianto fotovoltaico dimostra la non
sostenibilità economica dell’opera (i
numeri parlano chiaro).

Credo che quanto appena
riportato sia sufficiente per
dimostrare che quest’opera
avrebbe creato ulteriori pro-
blemi economici al consorzio
e di conseguenza al comu-
ne, pur avendo già espresso
in passato che i costi della
messa in sicurezza del sito
(attualmente circa 1 milione
e 200 mila euro) saranno già
dal 2012 in carico ai comuni
di Vergiate e Somma
Lombardo.

Dimostrata l’insostenibilità dell’opera vi
informo che il nuovo Consiglio di
Amministrazione del Consorzio presiedu-
to dall’ing. Sergio Robustellini e le due
Amministrazioni Comunali stanno cercan-
do di ridurre i costi di gestione a partire dal
compenso del nuovo Direttore Tecnico
(passato da 5304 euro lordi al mese agli
attuali 2338 euro lordi) fino allo smalti-
mento del percolato.

Inoltre stiamo valutando l’ipotesi di realiz-
zare un impianto fotovoltaico sul sito della
discarica percependo un utile senza costi
di realizzazione e gestione per il consor-
zio. 
Ricordo che nella passata legislatura il
gruppo Uniti per Vergiate si era astenuto
dalla votazione per la realizzazione del-
l’impianto fotovoltaico perché l’allora mag-
gioranza non aveva fornito la documenta-
zione relativa a un mutuo da 8 milioni di
euro in tempo per essere visionata in
maniera attenta (24 ore prima del
Consiglio Comunale).

GESTIONE ECONOMICAGESTIONE ECONOMICA

Nel giornale precedente il Gruppo
“Insieme per Vergiate” parla anche di

una “corret-
ta gestione
economi-
ca da parte
dell’Amministrazione Maffioli perché nel
bilancio 2010 vi è stato un avanzo di
479.000 euro”. Invito tutti i cittadini a leg-
gere la delibera n°5 del 23/03/2011 dove
a chiare lettere si esprime che l’avanzo è
derivato per la maggior parte da un’errata
previsione di entrate derivanti dalle san-
zioni del codice della strada. Inoltre infor-
mo che un avanzo di amministrazione non
significa automaticamente una corretta
gestione politica; le componenti per le
quali si può sostenere se un’amministra-
zione ha operato bene o male sono molte.
Una  variabile fondamentale per un bilan-
cio comunale sono per esempio i debiti
residui, che attualmente ammontano a
oltre un milione di euro; mi sembra dove-
roso informare che questi ingenti debiti
sono un’eredità dell’amministrazione pre-
cedente e vi assicuro che non è facile
gestire una situazione nella quale  i  forni-
tori  bussano tutti i giorni alla porta del
comune per chiedere (giustamente) quei
soldi che, in questo momento, non pos-
siamo dare.

SCUOLE E PSCUOLE E PARCHIARCHI

Si parla anche di tagli alla
scuola e della tutela del

verde e dei parchi. 
Prima dell’inizio dell’anno sco-
lastico sono state fatte alcune
imbiancature nelle scuole,
abbiamo erogato 23.000 euro
per acquisti di materiale scola-
stico e effettuati diversi lavori
svolti dagli operatori del comu-
ne. Pertanto, è evidente che
non abbiamo apportato alcun
taglio alla scuola. Per quanto
riguarda il verde pubblico, c’è
stato un incremento nel servi-
zio grazie ad un pacchetto-ore
concordato con Naturcoop
come supporto al nostro perso-
nale. 

Come vedete stiamo mante-
nendo le promesse fatte in
campagna elettorale nonostan-
te le “ENORMI” difficoltà eco-
nomiche riscontrate.

VICINI VICINI ALAL CITTCITTADINOADINO

In relazione agli spostamenti
degli uffici (come già descrit-

to nell’articolo precedente), Vi
informo che stiamo proceden-
do con le ultime valutazioni tec-
niche e in breve tempo inizie-
ranno i primi lavori per lo spo-
stamento del Corpo della

Polizia Locale presso la piazza di
Vergiate.

Il Comune è partito con il protocollo
informatico che ottimizzerà la gestione
dei documenti (posta in arrivo, in partenza
e circolazione della stessa all’interno del-
l’ente) e porterà nel tempo alla riduzione
della carta. E’ un processo obbligatorio
ma con importanti vantaggi organizzativi
per l’ente e riflessi anche sotto il profilo
economico.

Stiamo organizzando il servizio neve in
modo da poter gestire in maniera più rapi-
da l’emergenza, anche grazie all’ausilio di
un’unità in più (spalaneve).

Stiamo cercando di andare incontro sem-
pre più alle esigenze dei cittadini (risorse
e normative permettendo) proprio con l’o-
biettivo di migliorare la qualità della vita.
Da gennaio 2012 verranno modificati gli
orari di apertura al pubblico degli uffici
comunali, integrando il sabato mattina,
per incrementare il servizio rivolto agli
utenti e dar loro la possibilità di accedere
ai servizi comunali senza dover prendere
permessi lavorativi; inoltre verranno incre-
mentati e pubblicizzati i servizi a domicilio
per coloro che hanno delle serie difficoltà
di mobilità.

Prima di concludere vorrei ringraziare i
commercianti, gli artigiani, gli imprenditori
e tutti i lavoratori del territorio per l’impor-
tante sforzo dimostrato nel lottare contro
questa crisi e mantenere in piedi la nostra
economia. 

Ringrazio TUTTE le associazioni vergiate-
si per l’importante lavoro atto a rendere
sempre più vivo il nostro paese; mi con-
gratulo e ringrazio il Comitato di San
Martino e la Parrocchia per l’impegno
espresso nel migliorare sempre più la
Festa Patronale in collaborazione con
l’amministrazione comunale.

Infine, ringrazio i dipendenti comunali per
aver compreso gli sforzi che questa
amministrazione chiede e per la loro pro-
fessionalità che quotidianamente mettono
a disposizione del cittadino e ringrazio i
docenti e il personale delle scuole per
l’importante lavoro educativo - formativo
che svolgono per i nostri ragazzi.

Concludo augurando a tutti Voi, cari ver-
giatesi, un Buon Natale e un sereno 2012.

IL SINDACO
Maurizio Leorato
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LE NOVITÀ AL SERVIZIO
DEL CITTADINO

Colgo l’occasione per dare alcune spie-
gazioni in riferimento ad alcune lamen-
tele pervenute dalla cittadinanza in

merito alla Stazione Ferroviaria.
In questi giorni abbiamo ricevuto alcune
segnalazioni in relazione al fatto che i control-
lori delle Ferrovie dello Stato sanzionano
coloro che attraversano i binari senza l’utilizzo
del sottopasso; qualcuno ha accusato
l’Amministrazione Comunale. 
Onde evitare affermazioni assurde, ricordo a
queste persone che i controllori delle ferrovie
non sono nè mandati dal comune nè dipen-
denti dello stesso. In ogni caso consiglio viva-
mente l’utilizzo del sottopasso per un fattore
di sicurezza. Inoltre informo che sono stati
effettuati degli interventi come il ripristino dei
bagni, la sostituzione del vetro della sala d’a-
spetto ed altri piccoli interventi di manutenzio-
ne per garantire, nel limite delle nostre possi-
bilità (poche), un ambiente più agevole per gli
utenti. Ci auguriamo in futuro di poter fare
qualcosa di più.

Ulteriori segnalazioni riguardano la presenza
di sporcizia nella piazza di Vergiate. 
Anche in questo caso, per una corretta infor-
mazione, informo che gli operatori del comu-
ne effettuano la pulizia della stessa 3 mattine
a settimana con spazzatrici e dispositivi vari.
Chiedo cortesemente alla collettività di colla-
borare per il mantenimento delle nostre aree

pubbliche sia per il rispetto del prossimo sia
per prevenire ulteriori costi che graverebbero
alle casse del comune.

Durante lo scorso mandato e in fase di cam-
pagna elettorale avevamo annunciato un ridi-
mensionamento del Corpo di Polizia Locale
secondo quelle che erano le reali esigenze
del territorio (1 vigile ogni 1000-1500 abitanti).
Entro il gennaio 2012 il Corpo di Polizia pas-
serà da 11 vigili a 8. Questo non a discapito
della sicurezza della popolazione.

Purtroppo il periodo che stiamo vivendo e la
situazione in cui si trova l’ente ha pochi pre-
cedenti e questa Amministrazione sarà obbli-
gata a fare delle scelte che cambieranno la
gestione economica soprattutto in quei settori
ritenuti non prioritari; di fronte a una situazio-
ne economica generale molto preoccupante il
nostro principale sforzo sarà quello di soste-
nere le famiglie in temporanea  difficoltà.Sono
sicuro che la cittadinanza comprenderà quan-
to stiamo facendo per restare nei limiti imposti
dal patto di stabilità 2011 e per far fronte ad un
2012 che si prospetta ancor più difficile.

Vorrei chiudere l’anno con notizie migliori, ma
sono convinto e speranzoso che col tempo e
con alcuni temporanei sacrifici riusciremo un
giorno ad uscire da questo “tunnel”.

M.L.

QUALCHE RISPOSTA E CONSIDERAZIONEQUALCHE RISPOSTA E CONSIDERAZIONE

DATE:

05/01/2012 CUIRONE
12/01/2012 CIMBRO

19/01/2012 CORGENO
26/01/2012 VERGIATE

02/02/2012 SESONA
09/02/2012 CUIRONE
16/02/2012 CIMBRO

23/02/2012 CORGENO

01/03/2012 VERGIATE
08/03/2012 SESONA

15/03/2012 CUIRONE
22/03/2012 CIMBRO

29/03/2012 CORGENO

SEDI:

a VERGIATE
(sede comunale)
Via Cavallotti, 46

a SESONA
(nuovo ambulatorio medico)

Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale) Piazza Turati

a CORGENO
(ambulatorio medico) 

Via Leopardi

a CIMBRO
(ambulatorio medico)

Piazza S. Martino

IL SINDACO RICEVE: 

T U T T I  I  G I O V E D I ’  P O M E R I G G I OT U T T I  I  G I O V E D I ’  P O M E R I G G I O
D A L L E  1 6 . 3 0  A L L E  1 8 . 0 0D A L L E  1 6 . 3 0  A L L E  1 8 . 0 0
S E N Z A  A P P U N T A M E N T OS E N Z A  A P P U N T A M E N T O
S E C O N D O  I L  S E G U E N T E  C A L E N D A R I O :
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Alice quando e perché hai iniziato a
praticare l’equitazione?

Ho iniziato a praticare questo sport quando
avevo sette anni, e da allora non mi sono
più fermata.

Mi è venuta questa idea dopo aver letto un’intervista a
Milena Ambrosetti, proprietaria e istruttrice del Centro
Ippico Fiordaliso sul periodico “Vergiate”.
Ho fatto una lezione di prova e lo sport mi ha subito entu-
siasmato.

Puoi raccontare la
tua esperienza con
questo sport?
All’inizio montavo i
pony della scuola circa
due volte alla settima-
na, dopo qualche
tempo ho iniziato a
partecipare a qualche
concorso. A 9 anni, ho
avuto il mio primo
pony e ho iniziato a
praticare questo sport
a livello agonistico e
da allora ho iniziato ad
allenarmi circa cinque-
sei volte alla settima-
na, anche se ultima-
mente, a causa degli
impegni scolastici, ho
dovuto ridurre le lezio-
ni settimanali.

Puoi parlaci del tuo pony?
Io ho avuto fino ad ora tre pony, ma sono più affezionata
all’ultimo dei tre, che monto attualmente e che ho da più
lungo tempo. Il mio pony si chiama Sunset Prince, è un
Connemara irlandese dal mantello falbo, nato nel 1997.
Con lui mi trovo molto bene ed è ormai da quattro anni
che formiamo un binomio. Il mio pony si trova in pensio-
ne al Centro Ippico Fiordaliso, devo montarlo regolar-
mente, strigliarlo e spazzolarlo, pulire gli zoccoli, pettina-
re coda e criniera ed accertarmi che stia bene. E’ sicura-
mente uno sport impegnativo, infatti non ci si può ferma-

re per un lungo periodo
per rispetto del cavallo
e perché il pony perde
l’allenamento e disim-
para il lavoro che era
abituato a fare.

Cosa ti piace di que-
sto sport?
Amo questo sport per il
rapporto molto profon-
do che si crea con il
proprio pony. Come ho
detto, si forma un vero
e proprio binomio.
Inoltre è indescrivibile
l’emozione che si prova
mentre si salta un osta-
colo. Credo infine che
sia l’unico sport in cui
maschi e femmine
gareggiano insieme.

5) Quanto tempo dedichi al giorno al tuo pony?
Normalmente le lezioni durano circa un’ora, ma prima di
salire a cavallo bisogna pulirlo, sellarlo, mettere le stin-
chiere e la testiera e dopo la lezione, se il cavallo è suda-
to è opportuno fargli la doccia, ma se fa freddo si può eli-
minare il sudore con uno straccio e l’alcool.
Quindi a parer mio ci vogliono almeno due ore ogni gior-
no escludendo il viaggio naturalmente.

Alice Marziali
www.infovergiate.altervista.org
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Alice, studentessa di seconda Liceo Scientifico, racconta 
la sua esperienza. Il rapporto tra uomo e cavallo.
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SSCRIVETECRIVETE NUMEROSINUMEROSI !!

EQUITAZIONE: UNO SPORT 
CHE VALE PIÙ 
DI UN’AVVENTURA

‘ANIMALI-MANIA’‘ANIMALI-MANIA’

Ami gli animali? Hai un rapporto
privilegiato con uno di loro? Fai

il volontario in un canile o hai qualche espe-
rienza da raccontare?

Vorremmo lanciare un NUOVO SPAZIONUOVO SPAZIO
dedicato agli amici animali.dedicato agli amici animali... 

Mandaci scritti e immagini delle tue storie, 
di momenti di vita con questi amici speciali. 

Diffondi l’ANIMALIMANIA scrivendo a 
comunicazione@comune.vergiate.va.it

Anche quest’anno il giorno 16 ottobre 2010 si è svolta la consueta casta-
gnata dell’asilo infantile di Cimbro, il tempo ci ha regalato una splendi-

da giornata nella quale sono accorsi numerosi genitori e bambini dell’asilo
e del paese.
Il pomeriggio è trascorso felicemente tra caldarroste, vin brulé, torte e gio-
chi e durante la festa si è svolto l’open day che ha permesso ai genitori inte-
ressati ad iscrivere, presso il nostro asilo i propri figli, di visitare gli spazi, di
conoscere il personale docente e non docente e le attività che proponiamo.

La castagnata è proseguita con una mostra a tema autunnale allestita nel
nostro salone nella quale i visitatori hanno potuto votare l’opera più bella
creata dai nostri bambini.
I vincitori del concorso sono:
- classe dei piccoli: Alessandro Iervolino
- classe dei mezzani: Bombelli Manuel
- classe dei grandi: Frizzi Federico

Complimenti a tutti !!!

Colgo l’occasione
per ringraziare tutte
le persone che
hanno partecipato e
tutte le persone che
si adoperano per l’a-
silo.

ASILO DI CIMBRO
Via Vergiate, 9
21029 Vergiate,
frazione Cimbro (VA)
Tel. 0331 946477 
Fax 0331 948282

asilodicimbro@libero.it

CASTAGNATA 
ASILO DI CIMBRO

Un bel sole e grande partecipazione 
alla consueta castagnata pro AsiloVorremmo custodire e tramandare la storia e i segreti della Vergiate del

passato. Per questo, invitiamo i cittadini che ne sono tuttora la memo-
ria, a raccontarci il paese di un
tempo con cartoline, immagini,
disegni, ritrovati magari in qual-
che cassetto. Mandateci racconti,
aneddoti, dicerie, testi in dialetto.

Continuiamo a far vivereContinuiamo a far vivere
Vergiate!Vergiate!

Consegnare il materiale presso la
Biblioteca Comunale 

o via mail:
daniele.parrino@comune.vergiate.va.it
comunicazione@comune.vergiate.va.it

SPAZIO ‘AMARCORD’SPAZIO ‘AMARCORD’
Con il contributo di tutti i vergiatesi
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Spett.le 
Consiglio d’Amministrazione

Pro Loco Vergiate 
c.a Egr. Presidente 

Sig. Innocente Fiorani

OGGETTO: Luminarie

Con grande rammarico e sconcerto il gior-
no 22/11/2011, protocollo n° 0013876,
abbiamo ricevuto la Vostra raccomanda-

ta ad oggetto  “LUMINARIE NATALIZIE”.

Rispondendo alla Vostra nota riteniamo pertan-
to necessario fare alcune precisazioni.

In data 19/10/2011 alle ore 21.00 presso l’ufficio
del Sindaco è avvenuto un incontro tra
l’Amministrazione Comunale e la Pro Loco
Vergiate.

In quell’occasione erano presenti: il Sindaco,
l’Assessore Daniele Parrino, l’Assessore
Antonella Paccini, il Sig. Innocente Fiorani e il
Sig. Rodolfo Bozzetti.

Dopo la presentazione da parte della Pro Loco
della richiesta di contributo straordinario relativa
all’installazione delle LUMINARIE (protocollo n°
0012410 del 18/10/2011), contributo che negli
anni precedenti ammontava a euro 8.000,
l’Amministrazione Comunale ha comunicato la
necessità di rivedere la gestione LUMINARIE
con il  fine di risparmiare il più possibile. 

L’Amministrazione ha spiegato in modo puntua-
le la pesante situazione economica in cui si
trova l’Ente e tutti i partecipanti si sono trovati
d’accordo per effettuare più preventivi con l’o-
biettivo di ridurre i costi. Si è ipotizzato che la
Pro-Loco potesse mettere a disposizione le
scritte “Buone Feste” di sua proprietà, facendo-
le installare dalla ditta che abitualmente noleg-
gia e installa i festoni illuminati per il Comune.

Nei giorni seguenti ci sono pervenuti i preventi-
vi da parte di due diverse ditte e come da accor-
di l’Assessore Antonella Paccini ha informato
telefonicamente il Presidente della Pro Loco
comunicando il preventivo più basso e l’asse-
gnazione del lavoro.

Da un’attenta analisi dei due preventivi è
emersa infatti una netta differenza a favore
della ditta incaricata dal Comune; inoltre,
grazie ad un accordo con i commercianti
vergiatesi siamo riusciti ad ottenere non
solo ben 40 arcate luminose in più rispet-
to alla proposta della Pro Loco, ma anche
un contributo da parte dei commercianti
stessi di circa 2.000 euro. Pertanto, la
quota che resterà a carico delle casse
comunali sarà di euro 3.000.

La proposta della Pro Loco, invece, preve-
deva un costo di euro 3.993 solo per il
posizionamento delle 7 luminarie già di
loro proprietà e dell’illuminazione della
Chiesa di Sesona.

Di conseguenza, considerato che que-
st’anno le LUMINARIE verranno installate
esclusivamente dall’Amministrazione e
dai commercianti locali e sentite le solle-
citazioni verbali della Pro Loco per avere
comunque un contributo a favore delle
attività ordinarie dell’Associazione,
l’Assessore Paccini ha telefonicamente
invitato il Presidente Fiorani a presentare
una nuova richiesta di contributo ordina-
rio all’Amministrazione. Da allora non
abbiamo più avuto notizie, fino all’arrivo
della Vostra lettera.

Dopo aver descritto in maniera puntuale
i fatti accaduti ci teniamo a esprimere
alcune considerazioni:
1. l’amministrazione aveva semplice-
mente chiesto di scindere il costo dell’in-
stallazione delle luminarie dal contributo
che viene solitamente erogato a fine
anno per lo svolgimento delle attività
della Pro Loco;
2. la richiesta è stata frutto di valutazioni di
carattere economico già espresse in più occa-
sioni anche ad altre associazioni e pertanto non
dettate da preferenze, simpatie o antipatie;
3. il comune ha chiesto di poter usufruire delle
luminarie di “PROPRIETA’ DELLA PRO LOCO”
per farle installare dalla ditta che posizionerà
tutte le altre  luminarie, permettendo in questo
modo di ottenere un forte risparmio economico,
poiché la cifra del lavoro totale risulta netta-
mente più conveniente.

Ritornando al contenuto della vostra lettera Vi
chiediamo:
- Perché il Consiglio di Amministrazione della
Pro Loco ci scrive che “da oggi le luminarie
saranno di competenza comunale”, quando da
sempre vengono pagate dal comune, tra le
altre cose, con costi obiettivamente elevati?
- Perché dovremmo dare alla Pro Loco il contri-
buto per le luminarie considerato che le stesse
saranno totalmente a carico dell’amministrazio-
ne e dei commercianti?
- Per quanto riguarda la Festa di Fine Estate,
precisiamo che l’Amministrazione Comunale,
nonostante la difficilissima situazione economi-
ca, ha erogato alla Pro Loco non pochi centesi-
mi, ma ben euro 5.000, al fine di non creare
problemi all’Associazione che aveva già preso
impegni per l’organizzazione dell’evento;
- Ci potete inoltre dire quali Associazioni,
secondo Voi, abbiamo privilegiato a discapi-
to della Pro Loco? Non solo questa ammini-
strazione non ha privilegiato nessuno ma,
durante l’incontro fatto con le Associazioni
Sportive il giorno 16/11/2011, il Sindaco ha
annunciato che, a causa di serie difficoltà eco-
nomiche, saremmo  stati costretti a ridurre i
contributi e a rimodulare i criteri di valutazione
per la concessione di contributi in maniera
oggettiva e non soggettiva, diversamente da
come è stato fatto fino ad oggi; tali riduzioni,
riguarderanno tutte le Associazioni che chiedo-
no il contributo ordinario al comune.
- Com’è possibile sostenere che “la Pro Loco
non debba essere l’associazione finanziatrice
degli avvenimenti locali” quando il comune solo
dall’anno 2000 ad oggi le ha erogato ben Euro
276.013,81? 
- Quali eventi la Pro Loco ha organizzato senza
il contributo comunale?

Inoltre, come dovreste ben sapere, ci per-
mettiamo di ricordare che lo scopo associa-
tivo di una Pro Loco è quello di organizzare
eventi locali al fine di promuovere il territo-
rio, a prescindere dalle scelte e dai finanzia-
menti dell’Amministrazione, in maniera
autonoma e indipendente. (vedi Statuto
Unione Nazionale delle “Pro Loco” d’Italia)

Tuttavia, ciò che ci lascia veramente amareg-
giati è il rifiuto a voler capire ed accettare le dif-
ficoltà economiche in cui versa il Comune e la
volontà ferrea di questa amministrazione di 

voler risolvere le problematiche di bilancio
senza sforare il Patto di Stabilità. Noi non stia-
mo amministrando soldi nostri o della
Amministrazione precedente o della
Amministrazione futura, stiamo amministrando
soldi dei CITTADINI DI VERGIATE. 

Abbiamo chiesto alla Pro Loco semplicemente
di capire il momento di difficoltà e di fare un pic-
colo sforzo; tante altre associazioni l’hanno
capito ma la Pro Loco no, evidentemente l’inte-
resse è unicamente rivolto all’entità dei contri-
buti da ricevere.

Comunque, tornando al “problema” luminarie,
nella Vostra lettera ci informate che le LUMINA-
RIE di Vostra proprietà (pagate certamente con
i contributi comunali e quindi dei vergiatesi che
pagano le tasse) “alla fine di queste festività,
verranno smontate e non saranno più disponibi-
li per gli anni a venire”.    
A tale proposito Vi rassicuriamo informandovi
che l’Amministrazione Comunale provvederà
già da quest’anno all’installazione di tutte le
luminarie. Pertanto, riponete pure da subito il
Vostro materiale nei magazzini.  

Alla luce di quanto detto, non vi verrà quindi
concessa l’autorizzazione per il posizionamento
delle “Vostre” LUMINARIE poiché non vi è la
necessità.

Avendo la Pro Loco deciso di interrompere uni-
lateralmente i rapporti di collaborazione con
l’Amministrazione, Vi informiamo che il contri-
buto ordinario di 4.000 euro che avevamo deci-
so di erogare alla vostra associazione proprio
durante la giunta del 22/11/11, data di ricevi-
mento dell’inaspettata lettera, verrà destinato
ad associazioni che operano nel sociale.

Concludendo, ribadiamo che di fronte a una
situazione economica generale molto preoccu-
pante il principale sforzo dell’Amministra-
zione Comunale sarà quello di sostenere e
aiutare le famiglie in temporanea  difficoltà,
non certamente assecondare i capricci e le pre-
tese della Pro Loco di Vergiate.

Cordiali saluti.       Vergiate, lì 2 dicembre 2011

per l’Amministrazione Comunale
Il Sindaco

Maurizio Leorato

LA GIUNTA RISPONDE
ALLA PRO LOCO 

Lettera trasmessa dalla Pro Loco Vergiate al Comune il 22/11/2011 (prot. 13876) a cui sirisponde in questa stessa pagina del periodico.

Nell’ottica della trasparenza...

276.013,81
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In CinaCina, il capodanno è sinonimo di cor-
teo con tanto di sfilata e con la danza dei
dragoni. 

Non cade, come per noi, il 31 dicembre, ma
sarà all’inizio di febbraio. Però poco impor-
ta. Può cambiare la data, ma la voglia di

fare festa è la stessa. Come in ogni Paese del mondo. 
Si saluta l’anno vecchio che se ne va e si aprono le porte
a quello nuovo che arriva. 
Nella piccola Vergiate, un puntino quasi invisibile rispet-
to all’immensa Shanghai da cui proviene, Caihong si
prende il giorno di Natale come pausa dal lavoro. E’ l’oc-
casione per riposare e stare in famiglia, con i figli, visto
che le scuole sono chiuse. Si cucina pasta fatta in casa,
con farina di riso. Non mancano i dolci. Si sta insieme,
senza festeggiare la ricorrenza religiosa del Natale che
fa parte di un’altra cultura. 

Poi, per il Capodanno cinese, si va invece a Milano dove
il veglione diventa una vera festa, con tanta gente, tanti
amici, all’insegna delle proprie tradizioni. E qui
Shanghai, sembra quasi un po’ più vicina. 

E’ un universo da scoprire, quello delle festività nel
mondo. Incontrando gli alunni del corso di italiano per
stranieri che si svolge in biblioteca a Vergiate, se ne ha
un assaggio: si può fare il giro della terra. Sono in molti,
di molti Paesi diversi, uniti dalla stessa, identica voglia di
imparare la lingua italiana. E Vergiate diventa l’ombelico
del mondo.

Sono diverse le feste per il nuovo anno, in IndiaIndia. <Ci
scambiamo i regali e si sta con la famiglia, tutti insieme,
riuniti>, raccontano alcuni giovani di religione sikh. <Qui
a Vergiate, siamo soli e festeggiamo in casa, tra di noi>.

Le torte buonissime che vengono cucinate, sono il
loro panettone. 
Il panettone nostrano sarà invece gustato da
Sunhbishrel, proveniente dalla MongoliaMongolia.
Persino questa terra, non molto conosciuta da noi,
è rappresentata a Vergiate. <Festeggio il Natale
qui, da mio zio e dai parenti italiani che ho a
Vergiate. Certo che mangerò il panettone>, dice il
ragazzo da pochi mesi in paese. 

Sarà Natale come per noi anche per la famiglia
proveniente dal PerùPerù ormai da nove anni resi-
dente in loco.

Valentin e Pasquale spiegano che non cambia
molto tra AlbaniaAlbania e Italia. <Da noi si fanno più
visite a parenti e amici, si va a trovare gli altri>.
Vale anche lo scambio dei regali, ma il Natale in
Albania risulta soprattutto un grande momento di
incontro, come il capodanno e la Pasqua. Si man-
gia Baclava, un dolce turco.

Il Natale in UcrainaUcraina slitta invece a gennaio: spo-
stato al 7, 8 e 9 gennaio, rispettivamente giorno di
Gesù, di Maria e Giuseppe e infine, di Santo

Stefano. <Il 6 gennaio si mangia di “magro”, solo verdu-
ra e pesce. Poi il 7 è festa grande, con salame affumi-
cato, dolci, musica e tanti canti>. Sorride Hanna mentre
pensa alle feste nel suo Paese e ci scalda il cuore.
L’allegria e il sentimento che stanno in un semplice ballo,
è una sensazione che arriva a tutti. <Ci ritroviamo tra
amici e in famiglia>. E i regali? <Ce li scambiamo, certo,
ma senza esagerare: ai bambini, caramelle e cioccolato.
E anche tra adulti, il dono è qualcosa di semplice>.
Come semplice ma sentito è il “cin cin” si fa ben capire
Hanna, il brindisi a mezzanotte del 31 dicembre (l’ultimo
giorno dell’anno si festeggia anche in Ucraina il 31),
saluto di rito all’anno vecchio che se ne va e al nuovo
che avanza. Naturalmente, non senza ballare. 

Tre giorni di baldoria anche in RomaniaRomania, stavolta il 25,
26 e 27. <Si mangia tanto> ammette Simona. Salsicce e
panettone non mancano. E poco importa che il panetto-
ne non abbia la forma classica del nostro panettone. Poi
c’è il 31 dicembre, giro di boa verso l’anno nuovo, notta-
ta in cui si balla e si canta. Per battezzare un bambino,
è il 6 gennaio la data giusta.

Dall’Europa all’America, oltreoceano, c’è solo da sbiz-
zarrirsi. 
CubaCuba festeggia per quattro giorni: dal 30 dicembre al 2
gennaio, a suon di musica, balli e senza farsi mancare
un buon piatto di congris (riso, fagioli e carne di maiale)
da “annaffiare” nella maniera migliore. Del resto, in quel-
la parte di mondo, fa caldo a dicembre e stare all’aperto
ad aspettare il nuovo anno, aiuta il buonumore. 
Stessa sorte in GiamaicaGiamaica, dove Tony ricorda i festeg-
giamenti per il Natale (il 25 dicembre) e per l’arrivo del
capodanno. <Si mangia pesce, pollo o tacchino e si sta
insieme. Il 2 gennaio però si torna al lavoro. La festa è
finita>. 

Alessandra Pedroni
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Con gli stranieri che vivono a Vergiate, 
facciamo il giro della terra alla scoperta delle diversità 
e dei momenti comuni per Natale e capodanno

Quando Henda, dalla
Tunisia, è arrivata da

queste parti, era il periodo
delle feste natalizie. Luci e
addobbi dappertutto, per le
strade, nel centro dei paesi,
attorno alle case. <Ma che
bella l’Italia> ha pensato
<Sarà sempre così?>
Dopo diversi anni a
Vergiate, la nascita dei figli
e addirittura la capacità di
insegnare lei la lingua italia-
na alle donne arabe, Henda
sa che non è sempre festa
nemmeno qui. Passato il
Natale, le luci si spengono
e gli addobbi vengono tolti.
Ma la gioia di questi
momenti, il “calore” che una
piccola realtà riesce a far
passare tra le persone,
possono restare per sem-
pre. E mantenersi di anno
in anno. 

Alla “Scuola delle Mamme”,
ci sono donne musulmane
che non festeggiano il
Natale: per loro non vale
questa ricorrenza religiosa.
Loro celebrano il ricordo di
Abramo e anche capodan-
no non è come per noi il 31
dicembre, ma cade venti
giorno dopo la domenica
sacra, secondo il calenda-

rio lunare. Eppure nel vive-
re qui, le famiglie musulma-
ne non snobbano le tradi-
zioni locali, lasciano che i
bambini le conoscano e vi
partecipino. 

Le festività natalizie diven-
tano comunque un’occasio-
ne per stare in famiglia.
Non si fanno l’albero e il
presepe, ma si sta insieme.
Non ci sono piatti tipici del
periodo, ma non deve man-
care la carne: <agnello>,
dice Kalsoom dal Pakistan;
<pollo ruspante> indica
invece Fatima del Marocco,
<dolci e frutta secca dispo-
sta su un grande piatto e
servita con un misurino per
darne una porzione uguale
a tutti>. 

In Pakistan c’è la bella tra-
dizione dei <giovani che
vanno a trovare i più anzia-
ni>. Ci si mette il vestito
della festa, come da noi. E
ci si incontra pubblicamen-
te, magari al parco.
Qualunque sia il giorno dei
festeggiamenti, vale per
tutti la regola di un momen-
to di aggregazione. 
Come qui.

A.P.

OVUNQUEOVUNQUE TUTU SIA,SIA,
BUONEBUONE FESTEFESTE

UN MONDO DI FESTE...

La Redazione in visita al corso di italiano per stranieri

La Redazione in visita alla Scuola delle Mamme

UCRAINA: UCRAINA: 
Srozhdestvom Kristovym!Srozhdestvom Kristovym!

Il Natale in Ucraina (come nella maggior parte dei
Paesi della religione ortodossa) si celebra il 7 gen-

naio, nove mesi dopo l’Annunciazione alla Vergine
Maria (7 aprile). Il Natale ortodosso inizia la sera del
6 gennaio con il Koliada, che è un antico rituale di
canti natalizi. La sera del 6 gennaio, la vigilia, si
osserva la “ricca cena”, è usanza che in tavola ci
siano 12 piatti diversi perché secondo la tradizione
cristiana ogni piatto è dedicato ad uno degli aposto-
li, i piatti sono di magro perché c’è ancora il periodo
di digiuno richiesto dalla Chiesa che finisce nel gior-
no di Natale. Il piatto nazionale che non mancherà
su nessuna tavola è il Kutia, che consiste in una
pietanza preparata con grano e miele. Tra la cena,
i canti e la gioia di stare insieme si attende la Santa
Messa di mezzanotte, i regali vengono fatti solo ai
bambini e perlopiù si tratta di dolciumi. Il 7 gennaio
è il Santo Natale, si va a Messa e si festeggia con
un pranzo ricco di ogni cosa, finendo così il digiuno
durato 40 giorni. Normalmente dopo la liturgia
davanti la chiesa si fa il presepe vivente.

ROMANIA: ROMANIA: Sarbatori VSarbatori Vesele!esele!

Sfilate caratteristiche aprono i festeggiamenti
natalizi in Romania, in campagna le vie risuo-

nano delle voci dei Colindatori (Cantori), vestiti

in costumi popolari tradizionali che vanno di casa in
casa augurando alla gente prosperità e felicità. I
bambini che si trovano in testa ai cortei portano una
grande stella di legno, chiamata Steaua, ricoperta
di carta luccicante, decorata con campanelle e
nastri colorati e attaccata a un lungo palo. Al centro
della stella si trova una pittura della Sacra Famiglia.
Dolce tipico della festività è la Turta, una sorta di
ciambella a più strati che dovrebbe rappresentare le
vesti svolazzanti del Bambino Gesù.

ALBANIA: ALBANIA: 
Gëzur Krislindjden!Gëzur Krislindjden!

L’Albania è un Paese a maggioranza musulmana,
i cristiani rappresentano circa 1/3 della popola-

zione e sentono molto il Natale. Le antiche tradizio-
ni e lo spirito dell’unione familiare sono molto senti-
te e rispettate. La notte della vigilia ci si scambiano
i regali, ma il momento più importante è il pranzo del
giorno di Natale, nella maggior parte delle famiglie
si cucinano piatti speciali, come il tacchino ripieno.
La portata principale è il dessert, il dolce tipico è la
Baklava, una torta ricca di ingredienti, la cui prepa-
razione è molto laboriosa. Nel centro della capitale
dell’Albania, Tirana, ogni anno a Natale viene deco-
rato un enorme albero.

E.G.

N AN A TT A L E  N E LA L E  N E L M O N D O . . .M O N D O . . .
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GIAMAICA: GIAMAICA: Merry Christmas!Merry Christmas!

ANatale in Giamaica, il sole caldo e il
cielo blu rendono lo scenario diverso da

quello a cui siamo tradizionalmente abituati.
In alcune zone dell’isola spira la cosiddetta
Christmas Breeze, una leggera brezza da
nord-est, che anticipa il Natale e ricorda ai
giamaicani che è giunto il momento di pre-
parare i tradizionali dolci e doni natalizi. In
questo periodo i tradizionali danzatori
Jonkunnu sfilano per le strade in costumi e

maschere di ogni tipo. Per tradizione durante la Vigilia di
Natale alcuni mercati sono decorati con striscioni colora-
ti, palloncini e grandi campane, e i residenti indossano
costumi colorati e cappelli brillanti. Ciò che rende singo-
lare il Natale in Giamaica sono le specialità culinarie che
rappresentano una vera e propria tentazione per il pala-
to. La cucina giamaicana è saporita e speziata, un
mosaico composto dai sapori tipici delle culture da cui
discende il popolo giamaicano. Il giorno di Natale trovia-
mo in ogni casa tavole imbandite, su cui non può man-

care il tradizionale tacchino natalizio e il celebre saltfish
(baccalà) servito con ackee, il frutto nazionale dall’a-
spetto di una pera di colore arancione, i cui spicchi
vanno bolliti perché altrimenti velenosi. Come dolce
natalizio viene servita una torta di frutta giamaicana, pre-
parata con frutta inzuppata di rum e porto, la tradiziona-
le bevanda natalizia è il sorrel wine, di colore rosso che
si ottiene dalle bacche del sorrel (un arbusto presente
sull’isola) lasciate fermentare finché diventa una dolce
bevanda rossa, che viene servita con zenzero, chiodi di
garofano, pimento e rum bianco.

PERU’: PERU’: Feliz Navidad!Feliz Navidad!

Il Perù è un Paese profondamente cattolico ed il Natale
viene festeggiato nella gran parte del Paese. Il Natale

non passa certo inosservato e da fine ottobre nei grandi
magazzini interi corridoi vengono dedicati alle decora-
zioni natalizie. Nelle case oltre agli addobbi interni si
decorano anche la facciata, il tetto ed il giardino. 
Più si avvicina il giorno di Natale e più le città diventano
un brulichio totale di luci. Decorazioni a parte, il Natale si

sente anche nei piatti. Il Perù, ha felicemente sposato
molte delle tradizioni culinarie italiane, tra cui il panetto-
ne. Il festeggiamento del Natale per i peruviani è molto
simile a quello che potrebbe essere in molti dei nostri
Paesi europei. In generale la gente va alla messa della
mezzanotte del 24 dicembre, e cena quando torna a
casa. Il tacchino ha invaso da qualche anno le tavole dei
peruviani della classe medio/alta, mentre negli strati più
popolari si mangia tutto quello che va al forno, maiale,
agnello, pollo, coniglio. 
Il contorno è sempre riso con patate e insalata, e il dolce
è ormai da anni il panettone. Il Natale è una festa rigoro-
samente famigliare. La famiglia intera va a messa, cena,
apre i regali (dopo cena) e torna a riunirsi il 25 dicembre
per finire quello che è avanzato dalla notte prima e
godersi i regali. Celebri sono i presepi ottenuti con il
legno intagliato secondo l’antica tradizione Quechua,
tutte le statuine portano ancora gli abiti che si portavano
all’epoca dei conquistadores.

Elena Ghiringhelli

La multietnia e la simpatia delle signore incontrate e residenti La multietnia e la simpatia delle signore incontrate e residenti 
del nostro paese ci ha portato a conoscere e giocare con le ricettedel nostro paese ci ha portato a conoscere e giocare con le ricette
tradizionali che sono comunque interscambiabili alla nostra cucina tradizionali che sono comunque interscambiabili alla nostra cucina 

MAROCCO, MAROCCO, ALBANIAALBANIA E... ITE... ITALIAALIA
ci insegnano mentre ci offrono...ci insegnano mentre ci offrono...

Tradizioni, usi e costumi dei giorni di festa negli altri Paesi 

RICETTE MULTIETNICHE DELLE FESTERICETTE MULTIETNICHE DELLE FESTE
a cura di Nicoletta Gandini

...una buonissima torta in pentola a pressione...una buonissima torta in pentola a pressione
RFISA (Marocco)RFISA (Marocco)

INGREDIENTI per la pasta: 1 kg di farina bianca, sale, acqua.
INGREDIENTI per il ripieno: 1 pollo o tacchino di 2 kg, 6 cipolle, sale,
pepe nero, 1 bustina di zafferano, 4/6 spicchi di aglio, 1 tazzina di olio di oliva,
2 cucchiai di burro o margarina, 2 tazze di lenticchie,1 mazzetto di prezzemolo
INGREDIENTI per la cottura: olio o burro. 
PREPARAZIONE DEL PANE - Disponete la farina a fontana, aggiungete al
centro un cucchiaino di sale e acqua tiepida quanto basta e impastate bene con
le mani. Lasciate riposare almeno per un quarto d’ora poi formate delle palline
di pasta, ungete le mani e le palline di pasta con la miscela di olio e burro fuso,
lasciatele riposare dopo averle coperte con la pellicola trasparente. In seguito
con le palline di pasta formate dei dischetti sottili, con l’aiuto della miscela di olio
e burro. Ponetelea cuocere in una padella antiaderente con pochissimo olio.
PREPARAZIONE DEL BRODO DI POLLO - La sera prima della preparazione,
mettete in una terrina due cipolle tritate a pezzetti, l’olio di oliva, la margarina,
il pollo tagliato a pezzi, il sale, il pepe nero, lo zafferano e l’aglio. Lasciate ripo-
sare in frigorifero per tutta la notte. Il giorno seguente mettete sul fuoco una

pentola con il pollo, gli aromi e il liquido nella
terrina, mescolate. Aggiungete quindi quat-
tro cipolle tagliate a filetto e le lenticchie,
bagnate con un litro di acqua bollente, copri-
te la pentola e lasciate cuocere per almeno
un’ora.
PRESENTAZIONE - Disponete il pane spez-
zettato con le mani su un piatto da portata,
sistematevi sopra il pollo e cospargete tutto
con il brodo.

BAKLAVA BAKLAVA 
Dolce TurcoDolce Turco (Albania)(Albania)

Il Baklava è un dolce complesso e stratificato, di
sottili sfoglie di pasta fillo, proprio come foglie o
fogli di carta, imburrate e appoggiate in una
teglia: noci tritate più o meno finemente, assieme
a pistacchi, vengono sparse sui vari strati, che
vengono poi arrotolati e cotti al forno, prima di
essere imbevuti con una soluzione di zucchero e
succo di limone o miele e spezie con acqua di rose.
Nella tradizione greca e albanese il Baklava viene tagliato in triangoli, quadrati o rettangoli
e servito, ma non in abbondanza in quanto è veramente ricco di calorie.

Come si prepara? 
Si prepara in circa 30 minuti e si mette a cuocere per circa 40 minuti.
INGREDIENTI: 500 g di pasta fillo o di pasta sfoglia (anche surgelata), 200 g di
noci tritate, 150 g di pistacchi tritati, cannella in polvere q.b., 180 g di burro fuso.
Per lo sciroppo: 50 g di miele, 450 g di zucchero, 300 ml di acqua, 2 cucchiai di
succo di limone.
PREPARAZIONE: Preparate lo sciroppo di zucchero facendolo sciogliere sul fuoco
con l'acqua, il miele ed il succo di limone. Dopo qualche minuto di cottura vedrete
che diventa denso e che vela il vostro cucchiaio: toglietelo dal fuoco e fatelo raf-
freddare nel frigorifero.
SE USATE LA PASTA SFOGLIA: Dividete la pasta sfoglia in almeno 12 parti e tirate-
le con l'aiuto di un mattarello in modo da ottenere 12 sfoglie sottilissime che sten-
derete in una pirofila rettangolare, ben imburrata e dai bordi alti.
SE USATE LA PASTA FILLO: non dovete fare questa operazione in quanto le sfoglie
sono già della giusta misura e spessore.
Spennellate la prima sfoglia con del burro fuso e adagiateci sopra altre 5 sfoglie che
spennellerete ognuna con il burro. Su questi primi 6 strati cospargete le noci ed i
pistacchi tritati non troppo grossi; finite spolverizzando con la cannella in polvere.
Ricoprite il tutto con le altre 6 sfoglie che andranno spennellate ognuna, inclusa la
superficie dell'ultima, con il burro restante.
Prendete un coltello dalla lama tagliente e tagliate la pasta, fino a toccare il fondo
della teglia, diagonalmente nelle due direzioni in modo da ottenere dei rombi.
Infornate a 180º per circa 40 minuti il tempo necessario a che la pasta si cuocia
bene e risulti bella dorata.
Togliete il Baklava dal forno e versateci subito sopra lo sciroppo freddo facendo in
modo che entri bene nelle linee che racchiudono i rombi.
Il balkava è un dolce con molte calorie, quindi basterà una piccola porzione per i
vostri ospiti.

T'boftë mire!

...e per chi ama il pesce......e per chi ama il pesce...
TRIGLIETRIGLIE AL CARTOCCIOAL CARTOCCIO

(Italia)(Italia)

INGREDIENTI: 8 filetti già puliti di triglie
medie, 1 mazzetto di maggiorana, 1 patata,
1 piccola melanzana novella, 1/2 peperone
per colore, 1 grosso pomodoro sodo e matu-
ro, 1 piccola cipolla, 1 spicchio d’aglio fresco,

1 cucchiaiata di olive taggiasche denocciolate, olio extravergine di oliva, sale,
pepe. 
PREPARAZIONE: Sciacqua bene la patata, poi tagliala a pezzettini. Metti una
pentola di acqua sul fuoco e sbollenta i cubetti di patata per 5 minuti. 
Pulisci il pomodoro, i peperoni, la melanzana e tagliali a cubetti non troppo sot-
tili. Sbuccia la cipolla/scalogno e tritala fine con la mezzaluna oppure, per fare
prima, nel mixer. Spezzetta le olive con un coltellino e sciacqua i filetti del pesce
sotto l’acqua corrente. 
Scalda un cucchiaio d’olio in un tegame antiaderente con l’aglio sbucciato senza
anima interna e schiacciato con tutti gli ortaggi preparati. Cospargili con una
manciatina di foglie di maggiorana e fai cuocere per 5 minuti a fuoco medio-alto.
Togli dal fuoco la preparazione, regola di sale e aggiungi le olive. 
Prepara 4 cartocci con la carta forno, distribuisci sopra i 4 filetti, con il lato della
pelle rivolto verso il basso, aggiungi la ratatouille, copri con i filetti rimasti. Lega
ogni sandwich con due giri di raffia naturale e sigilla i cartocci. Scalda il forno a
200°, inforna i cartocci e cuocili per 9 minuti circa. Servili con un filo d’olio crudo
e una macinata di pepe.

e... BUON NATALE e... BUON NATALE 
di cuore a tutti Voi !di cuore a tutti Voi !

P.S. Un ringraziamento a tutte le signore qui menzionate per la gentile 
collaborazione, sperando di aver ben interpretato i piatti della loro tradizione
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Come noto, la fitodepurazione è una
tecnica di depurazione naturale
basata sulla capacità del flusso idri-

co, con il supporto di alcuni particolari tipi di piante, ad
esempio la Typha, di auto purificare le acque garanten-
do, a regime, la possibilità di gestione delle acque di sca-
rico con diversi vantaggi anche in termini di risparmio
energetico.
L’investimento realizzato, in parte cofinanziato da un
contributo pubblico, ha tenuto conto in corso d’opera
delle complessità peculiari di questo tipo di impianti spe-
rimentali, al punto da coinvolgere, su indicazioni di
Omniaver, gli stessi collaudatori, nominati dalla società
per una valutazione in contraddittorio delle opere realiz-
zate. 
I tecnici di Omniaver hanno suggerito in particolare alcu-
ni importanti accorgimenti volti a favorire il corretto regi-
me di ossigenazione delle radici, in modo da consentire
alle piante di attecchire in modo più omogeneo e resi-
stere nel tempo. 
Le piante hanno risposto bene nel nuovo ambiente, per
cui si procederà entro la fine dell’anno al definitivo com-
pletamento dell’opera. 

ILIL NUOVO PIANO OPERANUOVO PIANO OPERATIVOTIVO
ANNUALE DI OMNIAANNUALE DI OMNIAVER VER 

Come ogni anno, la società predispone entro l’appro-
vazione del bilancio previsionale del Comune il suo

Piano Operativo Annuale. 

Tale piano ha lo scopo di individuare gli indirizzi su cui la
società dovrà basare i suoi progetti operativi per l’anno
successivo e di riflesso per gli anni futuri. 
Naturalmente il Piano risente della situazione comples-
siva sia del comune che del contesto pubblico in gene-
rale. Come noto, l’Italia sta attraversando una forte crisi
finanziaria e produttiva, e anche se Omniaver ha con-
sentito, in questi anni, di non rallentare la qualità dei ser-
vizi offerti e l’impegno in termini di opere da riversare sul
territorio, con la promozione di nuovi servizi e l’avvio di
nuovi investimenti, tuttavia è necessario guardare al
futuro con la massima prudenza e il massimo rigore. 
Il nuovo POA nasce proprio da questi obiettivi, ma anche
dalla consapevolezza che se da un lato è corretto avere
la massima accortezza nella valutazione dei costi, dal-
l’altro lato una completa riduzione di servizi e investi-
menti non aiuta il tessuto locale e la crescita, argomento
purtroppo spesso sottovalutato, in termini di ricchezza
redistribuita sul territorio. 

Per questo la società ha fortemente ridotto, ma comun-
que mantenuto, gli investimenti per l’anno 2012.
L’obiettivo è di realizzare il più possibile senza dover
accedere a prestiti bancari. 
Le riduzioni derivano in parte dai risparmi generati in
sede di gara, in particolare nella realizzazione degli inve-
stimenti nel settore delle fognature, in parte da una
diversa rideterminazione degli investimenti giudicati prio-
ritari, infine in parte accantonando alcuni investimenti
ritenuti al momento non prioritari. 

Oltre al completa-
mento delle opere
avviate (spogliatoi
campo sportivo,
biblioteca, tratti
fognari e idrici) la
società procederà
con la realizzazione
di una parte del
complessivo investimento alla piattaforma ecologica,
con l’intento di garantire un migliore servizio complessi-
vo e un maggiore controllo.

Inoltre, la società supporterà il comune in due importan-
ti progetti, sempre nel settore idrico – ambientale. 
Il primo riguarda la gestione più economica possibile dei
percolati della discarica, consentendo al comune di
Vergiate (ma anche al comune di Somma Lombardo) di
registrare considerevoli risparmi. 
Il secondo riguarda il ridimensionamento del depuratore
(riscattato da AMSC in nome della gestione “pubblica”
dei beni idrici) anche per accogliere il corretto insedia-
mento di una realtà produttiva sul territorio. 
Entrambi questi ultimi due investimenti si finanzieranno
autonomamente con i proventi della gestione. 
Un ultimo rilevante obiettivo per il 2012, sarebbe quello
di riuscire finalmente a riportare “in casa” la gestione del
servizio idrico, anche alla luce dei risultati referendari
dello scorso giugno. 

Paola Matino
Amministratore Omnia Ver srl
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L’investimento realizzato da Omniaver con il supporto della società AMSC

ATTECCHISCONO LE PIANTINE 
DEL FITODEPURATORE DI SESONA
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ILIL COMANDANTECOMANDANTE

Dal 1° agosto ha preso servizio il
nuovo Comandante della Polizia
Locale di Vergiate, scelto

dall’Amministrazione per gestire le problematiche di com-
petenza della Polizia Locale legate alla sicurezza urbana,
alla presenza sul territorio, alla gestione amministrativa
dell’Ufficio, nonché del personale. La scelta
dell’Amministrazione si è indirizzata verso il Commissario
Capo Carlo Laudi, persona di pluriennale esperienza
nella Polizia Locale, esperienza maturata nei vari
Comuni della zona, prima come Agente e poi come
Responsabile del Servizio.

“Innanzitutto vorrei ringraziare il Sindaco e
l’Amministrazione Comunale di Vergiate per la fiducia
riposta in me nell’affidarmi il comando del Corpo Polizia
Locale. Spero di svolgere al meglio le mansioni affidate-
mi “per andare incontro alle esigenze
dell’Amministrazione per tutto ciò che riguarda il settore
della Polizia Locale”.
Posso affermare che ho potuto subito contare su un
gruppo di operatori dotati di grande professionalità, cari-
chi di entusiasmo per il proprio lavoro, che mi hanno dato
tutta la loro collaborazione, facilitando la mia conoscenza
del territorio con tutte le sue problematiche.
Porgo un cordiale saluto a tutti i cittadini di Vergiate spe-
rando in un lungo e proficuo dialogo per affrontare, di
volta in volta, le varie problematiche che si presenteran-
no. Da parte mia, come già dimostrato in parte, verrà
data la massima disponibilità al dialogo e al confronto.
Un grazie all’Ufficiale e agli Agenti del Corpo che da subi-
to, con la loro disponibilità, professionalità ed entusia-
smo, mi stanno agevolando nel mio compito.”

LALA NUOVNUOVAA SEDESEDE

Oggi l’Amministrazione Comunale sta mettendo in atto
un piano per la riqualificazione di alcuni uffici comu-

nali, con lo scopo preciso di mantenerne la piena funzio-
nalità e una maggiore ottimizzazione delle risorse econo-
miche a disposizione di ogni ufficio. 

In questo piano di riqualificazione rientra anche il trasfe-
rimento delle sede della Polizia Locale, previsto entro i

primi mesi dell’anno 2012, presso l’ex “Casa Cova” con
ingresso da via Uguaglianza, portando così la Polizia
Locale in una posizione più centrale rispetto all’attuale.
La complessa macchina per il trasferimento si è già
messa in moto con perizie e valutazioni sia da parte di
tecnici comunali che da parte di tecnici di ditte esterne, al
fine di permettere un rapido trasferimento senza avere
interruzioni nell’attività dell’ufficio.

AATTIVITTTIVITAA’’ DI POLIZIADI POLIZIA LOCALELOCALE

Dal giorno del proprio insediamento l’Amministrazione
Comunale, tramite il Sindaco Maurizio Leorato, ha

rivolto alla Polizia Locale delle richieste ben precise atte
a garantire, su tutto il territorio comunale, più sicurezza,
più presenza e più contatto con la cittadinanza, mettendo
in atto così le due caratteristiche opzione della Polizia
Locale: prevenzione e contrasto ai comportamenti che
violano le norme di una civile convivenza.

Prevenzione: già dal mese di agosto si sono attivati ser-
vizi straordinari, sia festivi che serali e notturni, con pat-
tuglie mirate al controllo del territorio, in particolar modo
in zone decentrate, al fine di prevenire furti in abitazioni
lasciate incustodite e quindi facile obbiettivo di ladri.
Sono stati inoltre effettuati controlli nelle zone boschive al
fine di disincentivare l’abbandono indiscriminato di rifiuti
ed evitare così la formazione di vere e proprie discariche
abusive.
I servizi straordinari serali e festivi continueranno sino
alla fine dell’anno garantendo così interventi sia nel cen-
tro cittadino che nelle frazioni, così come richiesto e volu-
to dall’Amministrazione Comunale.

Per concludere, vorrei rivolgere un grazie di cuore e un
augurio agli agenti che hanno lasciato o lasceranno il
Corpo di Polizia Locale di Vergiate: 

Grazia Misefari, agente a tempo indeterminato che si è
trasferita, tramite mobilità, al Comando di Somma
Lombardo; 

Luca Sibilio, agente assunto con contratto a tempo
determinato, che ha vinto una selezione come agente a
tempo indeterminato presso il Comando di Vengono
Inferiore; 

Giuseppe Parini, agente assunto con contratto a tempo
determinato, che ha vinto una selezione come agente a
tempo determinato presso il Comando di Parabiago; 

Elena Lipari, agente assunta con contratto tempo deter-
minato, che ha vinto una selezione come Agente a tempo
indeterminato presso il Comando di Samarate. 

E vorrei rivolgere un caloroso benvenuto al
Commissario Aggiunto Andrea Mocellin, assunto a
tempo indeterminato, che completerà definitivamente
l’organico del Corpo di Polizia Locale di Vergiate.

Il Comandante 
del Corpo di Polizia Locale 

Carlo Laudi
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APOLIZIA LOCALE

<Cosa è cambiato e cosa cambierà>: parla il nuovo Comandante Carlo Laudi.
La parola d’ordine è prevenzione. Dialogo aperto con i cittadini.

Il nuovo Comandante del Corpo di Polizia Locale
Carlo Laudi

C O M U N E  D I  V E R G I A T EC O M U N E  D I  V E R G I A T E
(Provincia di Varese)

S e d e  p r i n c i p a l e :  S e d e  p r i n c i p a l e :  

V ia  Caval lott i ,  46/48 
Tel .  0331 928711 -  Fax 0331 947466
c o m u n e v e r g i a t e @ l e g a l m a i l . i tc o m u n e v e r g i a t e @ l e g a l m a i l . i t

S e d i  d i s t a c c a t e :S e d i  d i s t a c c a t e :

Area Socio-Educativo-Culturale
Via Cusciano,  8/10

Tel .  0331 946450 Fax 942007

Biblioteca Comunale 
e Informagiovani/Informalavoro

P.zza Matteott i ,  2
Tel .  0331 964120/200 Fax 964120

O R A R I O  d i  A P E R T U R A  a l  P U B B L I C OO R A R I O  d i  A P E R T U R A  a l  P U B B L I C O
d e g l i  U F F I C I  C O M U N A L Id e g l i  U F F I C I  C O M U N A L I

Si avvisa la cittadinanza che a partire dal 14 gennaio 2012 gli uffici comunali 
adotteranno il seguente orario di apertura al pubblico:

Biblioteca Comunale (Piazza Matteotti)
dal LUN al SAB dalle ore 10.00 alle ore 12.00

LUN e MER dalle ore 14.00 alle ore 17.30
MAR e GIO dalle ore 14.00 alle ore 18.00

InformaGiovani/InformaLavoro (Piazza Matteotti)
MAR e GIO dalle ore 15.00 alle ore 17.00

Altri giorni su appuntamento.

LUNEDI, MERCOLEDI, VENERDI 
dalle ore 10.00 alle 13.30

MARTEDI e GIOVEDI 
dalle ore 16.00 alle 18.00

SABATO dalle ore 9.00 alle 12.00
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Il progetto ci ha consentito di potenziare e
qualificare le azioni a favore dei giovani.
In queste pagine Vi parliamo nel detta-

glio delle azioni svolte e dei risultati ottenu-
ti.

BORSE LABORSE LAVORO TUTVORO TUTORAORATETE

Borse lavoro attivate: 30
Stagisti: 30
Ragazze e ragazzi contattati complessivamente: 45
Aziende contattate complessivamente: 60

L’azione “Borse
lavoro” del pro-

getto Chiave si pone
l’obiettivo di offrire a
ragazze e ragazzi di
età compresa tra 16
e 24 anni la possibili-
tà di sperimentare
un’esperienza di
lavoro della durata
massima di cinque
mesi in un’azienda
del territorio.

Si tratta di uno stage, dunque non un rapporto di lavoro
vero e proprio, con un impegno part time, accompagna-
to per tutta la durata da un tutor che, all’esterno dell’a-
zienda, segue il percorso lavorativo. 
Affiancando il giovane stagista con periodici incontri di
monitoraggio e verifica. Gli stagisti del progetto Chiave
sono ragazze e ragazzi che hanno abbandonato gli studi
o che, pur avendoli conclusi, ne sono insoddisfatti, o
sono alla ricerca di un percorso professionale  da inven-
tarsi e da sperimentare: sono giovani scarsamente
appetibili per un mercato del lavoro sempre più esigen-
te, ma che sentono di volersi mettere alla prova.
Solitamente non hanno mai lavorato ed hanno bisogno
di confrontarsi direttamente con il mondo produttivo e
con le proprie capacità, qualcuno invece ha avuto brevi
e insoddisfacenti esperienze di  lavori temporanei, qual-
cun altro vorrebbe intraprendere una professionalità ma
non è sicuro che sia quella giusta: giovani dunque con
delle potenzialità da scovare e valorizzare. Agli stagisti
viene chiesto un impegno serio, continuativo, e respon-

sabile: queste le condizioni necessarie per attiva-
re uno stage. Poi lo staff del progetto cerca l’a-
zienda che meglio si adatta alle caratteristiche
intraviste nel giovane, assegna il tutor e  l’espe-
rienza ha avvio. Il tutor incontra periodicamente lo
stagista, ne ascolta difficoltà e successi, lo
accompagna nell’elaborazione dell’esperienza,
ma incontra ed ascolta anche i responsabile del-
l’azienda, così da restituire allo stagista una visio-
ne completa del percorso e per trovare strumenti
di eventuale mediazione ove si rendessero
necessari affinché l’esperienza sia positiva per
entrambe le parti. E’ prevista una “borsa lavoro”
complessiva di 2.500 euro per i cinque mesi di
ciascuno stage: una somma importante, significa-
tiva, a confermare che importante e significativo è
l’impegno che si chiede agli stagisti. La somma
viene erogata in misura di 350 euro mensili ed il
resto a fine stage, una specie di “trattamento di
fine rapporto” che evidentemente viene assegna-
to solo a chi porta a termine il percorso: uno stimolo in
più ad avere una salda tenuta nel tempo, a superare gli
inevitabili ostacoli che si presentano lavorando. Soltanto
4 dei 29 stages attivati sono stati  interrotti, in tre casi per
motivazioni personali degli stagisti stessi ed in un solo
caso su richiesta dall’azienda: gli altri sono conclusi
positivamente. Alcuni sono ancora in corso, ed auspi-
chiamo che qualche azienda sia interessata a dare
seguito agli stage con un contratto di lavoro. Alla luce di
questa esperienza di “borse lavoro” del progetto Chiave
lo staff di operatori che la ha condotta ritiene che sareb-
be da proseguire ed implementare, rendendola una
risorsa per i giovani di più ampi territori. E’ stata una spe-
rimentazione che ha dato un’opportunità a ragazzi sfidu-
ciati, scoraggiati, consentendo loro di esprimere le pro-
prie potenzialità, di riuscire a combinare qualcosa di
buono, di percepire la propria appartenenza alla società,
di sentirsi riconosciuto quasi un “diritto di cittadinanza”,
di poter aspirare a qualche successo. Riteniamo che sia
stato strategico il ruolo dei tutors, che hanno accompa-
gnato ragazzi in un percorso di crescita personale, di
autonomia e di consapevolezza di sé e del mondo del
lavoro. Abbiamo visto giovani molto cambiati nell’arco di
cinque mesi: spesso la persona che abbiamo salutato
alla fine di uno stage era ben diversa dal ragazzo insi-
curo di sé e impacciato che avevamo incontrato all’inizio.

E questo è un successo, è qualcosa che resta a loro, su
cui potranno costruire altri pezzetti del proprio futuro.
L’aspetto economico degli stages di Chiave non è da tra-
scurare: uno stage senza alcuna forma di rimborso può
sfociare in un fallimento dal momento che “lavorare
senza retribuzione” può contribuire ad autorizzare poca
serietà nello svolgere seriamente i compiti assegnati. La
“borsa lavoro” diventa invece un elemento di ancoraggio
alla realtà, giacché con il lavoro si costituisce material-
mente una relazione di scambio. Molti degli stagisti
hanno utilizzato il denaro guadagnato per prendere la
patente, che è un elemento di autonomia significativo,
qualcuno è riuscito a fare delle scelte importanti che
rimandava da tempo, altri hanno aiutato la famiglia in un
momento difficile, qualcuno ha ripreso gli studi interrotti
frequentando le scuole serali. E’ stato chiesto un impe-
gno serio, agli stagisti, e ne hanno avuto riconoscimen-
to. Le aziende, pur in una situazione economica com-
plessivamente difficile, hanno manifestato una buona
collaborazione: si sono impegnate a condividere il pro-
getto, offrendo agli stagisti l’opportunità di sperimentarsi
nel cuore del contesto produttivo, evitando di relegare il
giovane alle attività marginali o residuali che talvolta
caratterizzano le esperienze di stage, ed hanno sempre
evidenziato positivamente il ruolo dell’Ente che ha pro-
mosso un’iniziativa volta a favorire l’avvicinamento dei
giovani al mondo del lavoro. 
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APROGETTO CHIAVE:

IL RESOCONTO...

EDUCAEDUCATIVTIVAA DI STRADADI STRADA
E POLITICHE GIOVE POLITICHE GIOVANILIANILI

Ragazzi/e di 12/17 anni contattati nel
triennio: circa 80, di cui 40 in relazio-
ne con gli educatori.
Ragazzi/e di 17/25 anni contattati nel
triennio: circa 40, di cui 20 in relazio-
ne con gli educatori.
Ragazzi/e in contatto tramite Social
Network: 829

Da “Educativa di Strada” 
a “Educativa Territoriale”

Partiamo dicendo il risultato finale.
Chiave ha “inventato” un approccio

sui generis di lavoro territoriale, in cui la
“strada” ha perso la sua principale pre-
rogativa di luogo delle relazioni informa-
li, per trasformarsi in tessuto connettivo
per una ri-significazione di educativa
del territorio. C’è stata una trasforma-
zione importante e l’accento del discorso si è spostato dalla “strada” al “territorio”.
Succede così che l’educatore ora “ha in mente 150 ragazzi” che si muovono sul terri-
torio e non più “solo i gruppi di 10-15 della strada”. L’esperienza di questo territorio ci
dice che oggi il lavoro di strada è composto certamente dagli elementi classici del-
l’eds, a partire da una lettura delle esperienze sul campo degli ultimi 15 anni e rias-
sumibile nella sequenza: mappatura – aggancio – relazione e chiusura.
Ma ci sono molte altre cose possibili che nascono dal lavoro di strada e lo modificano
in modo sostanziale: trasformazione degli spazi e loro riqualificazione, modulazione

della temporalità esperienziale in senso longitudina-
le, lavoro relazionale “in virtuale”… 
Da un punto di vista simbolico l’esperienza
dell’Educativa di Strada a Vergiate è certamente la
più efficace nel descrivere il cambiamento di pro-
spettiva, oltre che metodologico, nell’interpretare il
lavoro di strada. Qui, infatti, è stata sperimentata con
successo una modalità inconsueta ed altamente
innovativa, rispetto al modello tradizionale di inter-
vento in strada, di aggancio e attivazione di gruppi di
giovani sul territorio utilizzando, tra altri, canali di
comunicazione e di contatto, quello “virtuale” del
Social Network. 

Il Progetto della Stazione
“Lascia il segno”

Nasce quando, durante una delle uscite, l’équipe
passando in stazione nota uno scambio di mes-

saggi sul muro della sala d’attesa. La bacheca viene
dipinta di bianco e vien lasciato un primo messaggio:
“A cosa stai pensando?”. Qualcuno inizia a risponde-
re all’interrogativo: è l’inizio di questa storia. Il pro-

getto cresce e si sviluppa, attira l’attenzione di moltissimi ragazzi, da tutta la provincia
e non solo. Si crea un gruppo di giovani artisti pronti per un anno a fare una staffetta
artistica per trasformare la sala d’aspetto ogni due mesi. La comunicazione con chi
passa in stazione inizia a trasformarsi… l’oggetto degli scambi è sempre più spesso
la stazione stessa, con le sue brutture e con le sue trasformazioni. Diventa centrale il
ragionamento sugli spazi che i ragazzi vivono e attraversano, sul loro significato e sul
significato che ognuno di noi prova ad attribuire facendo o non facendo delle azioni,
riconoscendo o non riconoscendo un luogo come tale.

Come abbiamo riportato più volte sulle pagine del periodico, siamo stati ente capofila 
di questo importante progetto finanziato dal programma Interreg dell’Unione Europea 
nell’ambito della cooperazione italo-svizzera. 

CHIAVECHIAVE
Progetto Triennale: gennaio 2009 - dicembre 2011
Realizzato con fondi INTERREG dell’Unione Europea

PartnersPartners
Comune di Vergiate (capofila), Comune di Sesto Calende,
Comune di Chiasso, L’Aquilone Cooperativa Sociale

Aree di interventoAree di intervento
Politiche giovanili, Educativa di strada, Borse lavoro tutorate,
Allenatori sportivi come educatori informali, Luoghi di aggre-
gazione non istituzionali, Social network, Laboratori educati-
vi a scuola, Formazione operatori

FinanziamentoFinanziamento
Ammontare globale: 572.000 euro
Finanziamento totale partners italiani: 427.000 euro
Autofinanziamento totale partners italiani: 45.000 euro
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EDUCAEDUCATTORI INFORMALIORI INFORMALI

“Aggressivamente Bene”
Ragazzi contattati: 11
Allenatori con cui si è collaborato: 4

La Strada come antenna, come luogo in cui ascoltare quello che i
ragazzi portano, raccontano ed esprimono, ha dato vita ad un pro-

getto chiamato “aggressivamente bene” che ha avuto l’obiettivo di far incontrare il
ruolo pedagogico dell’educatore con il ruolo educativo dei maestri di arti da combat-
timento. La scelta è nata dalla convinzione che miscelare le competenze della peda-
gogia con le arti marziali e con gli sport da combattimento è possibile. La gestione
emotiva è una questione che ultimamente ha rappresentato un settore di interesse
per chi si occupa di educazione, soprattutto quando questa prende la forma dell’ag-
gressività, a scuola, in casa come per strada. La proposta animativa e formativa pre-
suppone una concezione dell’aggressività come dispositivo energetico vitale, da
imparare a gestire in equilibrio sincronico con se stessi, con le proprie rappresenta-
zioni ed emozioni. L’incontro con lo sport permette al ragazzo di non vivere come
monito morale e teorico il dispositivo che lo aiuta a capire perché prova paura, per-
ché per difendersi/attaccare sente la tentazione di usare le mani e perché è più forte
colui che sa rimandare le esplosioni di rabbia e cercare strategie vincenti nel tempo.
Per questo motivo sono stati contattati numerosi maestri di diverse discipline. Con
quattro di loro è stato possibile progettare dei percorsi di 3 incontri di sperimentazio-
ne rivolti a ragazzi e ragazze. Due sono stati già attuati (boxe e Kung-fu) presso le
palestre dei maestri, i prossimi due si ipotizza possano essere attivati nella scuola
media di Sesto Calende e nella scuola media di Vergiate. Questo perché già in que-
st’anno scolastico i referenti scolastici avevano riportato una difficoltà dei docenti
nella gestione dei sempre più numerosi episodi di “aggressività”.   

Il percorso di strada ha avuto un suo seguito nella scuola secondaria inferiore Don
Milani di Vergiate, coinvolgendo 8 classi (tutte le seconde e le terze) per tre incontri
ciascuna di Kung-fu.
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PERCORSI EDUCAPERCORSI EDUCATIVI NELLE SCUOLETIVI NELLE SCUOLE

Scuola Don Milani - Vergiate
Percorso sui Social Network e Youtube
Ragazzi coinvolti: circa 80
Insegnanti coinvolti: 3

AVergiate è stato attivato un percorso parallelo per ragazzi e insegnanti sui temi
dei nuovi media, in particolare sui Social Network e Youtube. Il percorso è stato

gestito da due ricercatori dell’Università Bicocca di Milano, nello specifico dal LISP –
Laboratorio Informatico di Sperimentazione Pedagogica. Il percorso ha visto il coin-
volgimento di tutte le classi seconde e un piccolo gruppo di insegnanti. Ecco alcuni
dati emersi dai laboratori. 

Utilizzo della rete: nella sostanza tutti gli studenti hanno accesso a internet, l’85%
attraverso un pc personale (metà degli studenti possiede un portatile personale che
può essere spostato nel luogo preferito dal ragazzo). Interessante notare che circa il
70% degli studenti possiede uno smartphone in grado di navigare, il che significa che
in prospettiva anche durante l’orario scolastico si potrebbero verificare con maggio-
re frequenza occasioni per collegarsi on line. Poco più della metà degli studenti

dichiara di accedere alla rete
praticamente tutti i giorni e in
situazione non controllata da
adulti (specificano che si trat-
ta di una navigazione indivi-
duale).

Navigazione in compagnia di
un adulto: il 45% degli stu-
denti dichiara di non naviga-
re mai con i genitori, il 33%
raramente, solo il 7% naviga
con un adulto quasi tutti i
giorni. Le motivazioni sono
diverse, ma si ha l’impressio-
ne che in parte ciò sia dovu-
to a mancanza di tempo da
parte dei genitori, in parte da
una bassa competenza
mediale, che non permette
all’adulto di fornire un sup-
porto educativo significativo.
La maggior parte della frui-

zione mediale è concentrata sulla visione di video in streaming (Youtube),
sulle pratiche di socializzazione on line attraverso social network
(Facebook), sulla pratica del download illegale di musica e film e sulla
comunicazione sincrona con amici in chat. Si concentra nei soggetti di
sesso maschile una frequentazione piuttosto diffusa (anche se con fre-
quenze diverse) di siti di carattere pornografico (Youporn). Alcune ragazze
invece dichiarano di avere utilizzato siti che facilitano gli incontri: in alcuni
casi pare si siano verificate situazioni ambigue difficilmente accertabili, ma
comunque ben descritte. Il percorso si chiuderà con l’organizzazione di una
serata rivolta ai genitori.

Progetto realizzato a cura 
dell’Area Socio

educativo-culturale
del Comune di Vergiate

Resp. Dott.ssa Luisa Di Matteo 
Testi a cura di:

Silvana Dal Pozzo (Comune di Vergiate)

Angela Murgia (sintesi dalle relazioni 
degli operatori L’Aquilone)

Borse lavoro, educativa di strada, i luo-
ghi e i non-luoghi abitati dai giova-

ni…: questi temi sono diventati materia di
un servizio televisivo. 
Lo scorso 3 novembre abbiamo ospitato
una troupe della RAI per la realizzazione
di un pezzo sul progetto ChiaVe, succes-

sivamente trasmesso in televisione, su

RAI 3 – Redazione Regionale della
Lombardia, il 12 novembre alle
12.30. 
Ringraziamo per l’affetto e l’attenzione
dimostrataci, peraltro con grande profes-
sionalità, il giornalista Enrico Rotondi e i
tecnici della troupe.                             

L.D.

PROGETTOPROGETTO CHIAVE... INCHIAVE... IN TVTV
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Il 29 novembre
2011 il Consiglio

Comunale appro-
verà, come previ-
sto dal Testo
Unico degli Enti
Locali (D.Lgs. n.
267/2000, in parti-
colare l’art. 175
comma 8) la
variazione di
assestamento di
bilancio attraverso

la quale si attua “una verifica generale di
tutte le voci di entrata e di uscita, com-
preso il fondo di riserva, al fine di assicu-
rare il pareggio di bilancio”.

L’Assestamento, risulta essere di fatto
l’ultimo atto dell’iter finanziario relativo
all’esercizio in corso; con questa “varia-
zione” si dovrebbe delineare quasi in
modo definitivo l’entità delle entrate/usci-
te relative all’equilibrio finanziario dell’en-
te.
L’importo definitivo della variazione di
Bilancio che si approverà in consiglio
comunale di primo acchito sembrerebbe
di modesta entità: le minori entrate
ammontano ad euro 44.552,12, così
come le minori spese, nel rispetto degli
equilibri di bilancio risultano pari a euro
44.552,12.

Il dato però non deve ingannare… l’entità
dell’assestamento non deve essere valu-
tato sul “saldo” della variazione, bensì
sulle cifre relative alle modifiche apporta-
te al bilancio di previsione.
Dal punto di vista delle entrate, purtroppo,
rileviamo un’ulteriore riduzione di circa
100.000,00 euro dei proventi da oneri di

urbanizzazione rispetto al previsionale;
questa ennesima minore entrata si va ad
aggiungere alla precedente rettifica di
incassi della variazione di settembre già
pari a euro 200.000,00. Per chiarire il
concetto: il comune, secondo le previsio-
ni iniziali, avrebbe dovuto incassare euro
700.000,00 in realtà gli introiti relativi agli
oneri saranno pari a euro 400.000,00.

Altra nota dolente riguarda gli incassi da
sanzioni amministrative che sono state
ridotte di ulteriori 54.000,00 euro. Risulta
corretto segnalare anche una riduzione di
entrate di 96.000,00 euro proveniente dal
servizio distribuzione gas, derivante da
modifiche normative non prevedibili in
sede di bilancio previsionale.

La riduzione di entrate, come già illustra-
to nel precedentemente articolo, incide
pesantemente sul “PATTO DI STABILI-
TA’” in quanto riduce la capacità di spesa
del comune che, di fatto, causa errate
previsioni di entrata, si troverebbe nella
situazione di “sforare” i parametri richiesti
dallo Stato, con pesanti conseguenze per
il Comune.

Di fronte ad una situazione così “critica”
questa Amministrazione si è prodigata
per fare in modo che l’ente rientrasse,
seppur a fatica, nei limiti del PATTO DI
STABILITA’ attraverso l’acquisizione di
risorse che potessero accrescere la
capacità di spesa del comune; questa
scelta “politica” ha naturalmente influen-
zato la manovra di assestamento appro-
vata.

Nella voce “entrate” della variazione rile-
viamo 250.000 euro derivanti dalla vendi-

ta all‘Azienda Speciale Servizi Sanitari
Vergiatesi dell’immobile attualmente uti-
lizzato a biblioteca. Questa scelta, oltre
ad essere condivisa dallo stesso CDA
della ASSSV, il cui intento risulta essere
quello di far crescere e patrimonializzare
l’azienda, è stata dettata ovviamente
dalla necessità di recuperare le necessa-
rie risorse che consentissero di riportare il
nostro Comune nella condizione di poter
rispettare il Patto di Stabilità. 
Vale la pena sottolineare che l’immobile
“venduto” non è stato acquisito da privati
ma da un soggetto di emanazione del
comune; operazione che di fatto salva-
guarda il patrimonio immobiliare dell’ente.

Di fronte ad una situazione di possibile
sforamento del Patto di Stabilità, causa
previsioni di fatto non “congrue” o quan-
tomeno “azzardate”, la volontà
dell’Amministrazione è quella di mante-
nere Vergiate tra i comuni virtuosi. 

Il rispetto del patto di stabilità, secondo le
intenzioni del legislatore, potrebbe, nel
breve periodo, risultare una “caratteristi-
ca” positivamente considerata dagli orga-
ni centrali, soprattutto in prospettiva di
possibili “allentamenti” dei vincoli di
spesa attualmente in essere sugli enti
locali.

Al fine di un’ottimizzazione delle scarse
risorse in fase di assestamento, si è agito
anche sul fronte della spesa: registriamo
una riduzione di spese di investimento di
75.000,00 euro.

Nelle spese correnti è stato invece previ-
sto un incremento di 31.000,00 euro. Il
dato sembrerebbe in controtendenza, in

realtà queste maggiori spese risultano
essere un “investimento”  in quanto le
risorse riguardano la riallocazione di uffi-
ci; questa scelta logistica comporterà l’e-
liminazione di affitti e spese condominiali
attualmente “pagati dall’ente” per un valo-
re complessivo di circa 50.000,00 euro.

La manovra di assestamento che verrà
approvata in consiglio, oltre a dover
“sanare” una situazione scaturita da un
bilancio di previsione abbastanza “fanta-
sioso”, è stata studiata per un’ottimizza-
zione delle risorse, tenendo sempre in
considerazione il rispetto delle regole sta-
bilite; questa sarà sicuramente la “diretti-
va” da seguire negli anni futuri…

Per concludere vorrei esprimere una con-
siderazione sul nuovo Governo appena
insediato. Se, come dichiarato, a fronte
della crisi congiunturale in essere, l’inten-
zione risulta essere quella di agire su
“coloro che fino ad oggi hanno dato
meno”, credo che i comuni risultino esse-
re tra i soggetti che hanno contribuito
maggiormente al contenimento della
spesa pubblica. 

La speranza di questa Amministrazione è
quella di assistere ad un “alleggerimento”
del Patto di Stabilità come caldamente
suggerito anche da ANCI (Associazione
Nazionale Comuni); norme in tale direzio-
ne permetterebbero agli enti locali di
poter effettuare pagamenti arretrati relati-
vi ai residui degli anni precedenti ed ini-
ziare a poter programmare nuovi investi-
menti per i prossimi anni.

Massimiliano Porotti
Assessore al Bilancio

Ci vorrà poi un po’ di tempo per l’arre-
damento dei locali, per la connessio-
ne informatica con gli altri uffici

comunali e per il vero e proprio “trasloco”
dei libri, su questo fronte in verità sono
molto tranquilla: tanti amici della Biblioteca
grandi e piccini si sono già offerti volontari
per il trasporto del “prezioso” materiale. 

Presumibilmente a Marzo potremo inaugurare la nuova
Biblioteca con una bella festa. Non uso la parola festa a
caso o per tornare all’infanzia: lo spostamento della
sede è proprio occasione di festa per Vergiate. 

Tanti sono gli aspetti positivi da prendere in considera-
zione.

Innanzitutto il trasferimento dell’attività da Piazza
Matteotti a Via Cusciano sarà il primo passo di un pro-
cesso virtuoso che porterà il Comune di Vergiate ad
avere uffici soltanto in edifici di proprietà comunale.
L’attuale sede della Biblioteca servirà in parte per allar-
gare gli spazi della farmacia, che necessita quanto meno
di un re-styling, ed in parte per portare in piazza la sede
della Polizia Locale. 

La nuova collocazione della Biblioteca avrà senza dub-
bio una serie di vantaggi che la renderanno più fruibile.
Il fabbricato è nuovo e si affaccia su una piazzetta che
rappresenta una continuità virtuale dello spazio interno,
nella quale si potranno organizzare eventi o spettacoli
legati all’attività annuale della biblioteca. Ci sono parec-
chi posti auto utilizzabili dal pubblico ed un comodo por-
ticato sotto cui transitare anche in caso di pioggia.

Con l’apertura della Biblioteca si apriranno le porte del
vano che metterà direttamente in comunicazione la piaz-
za con il palazzo comunale tramite un ascensore e quin-
di, simbolicamente,  Vergiate bassa con Vergiate alta,
una sorta di versione moderna della storica Via Scaletta
(che nelle nostre intenzioni sarà oggetto di recupero
urbanistico). La vicinanza con il Palazzo Comunale e
con la sede della Pro Loco non potranno che creare
nuove sinergie per migliorare i servizi, le iniziative e le
potenzialità del servizio culturale.
Lo spazio interno sarà versatile ed andrà al di là delle

zone lettura e delle canoni-
che scaffalature (tengo a
precisare che tutto l’arredo
esistente sarà riutilizzato e
parte dell’arredo nuovo pro-
viene da sponsorizzazioni). Avremo una colorata zona
bimbi con la letteratura a loro dedicata, una zona infor-
matica con postazioni computer e collegamento wire-
less, l’ufficio dell’Informalavoro e Informagiovani ed un
ufficio a disposizione delle associazioni che tradizional-
mente si appoggiano alla Biblioteca per ricevere i loro

soci e per promuovere le loro attivi-
tà. Una saletta polivalente permette-
rà lo svolgimento di attività culturali
di varia natura: corsi, presentazioni
di libri, conferenze, mostre ed anche
la celebrazione dei matrimoni civili,
che avrebbero così una localizza-
zione più amena rispetto all’attuale
(un po’ cupa) sala consigliare.

Non sono ancora in grado di fornire
un programma dettagliato delle ini-
ziative legate all’inaugurazione, ma
sarà certamente una bella occasio-
ne di ritrovo per i Vergiatesi.
Nell’attesa, auguro a tutti i cittadini
un felice Natale e soprattutto un
2012 colmo di salute e serenità.

Antonella Paccini
Assessore Istruzione, Cultura 

e Politiche Giovanili

Il prossimo gennaio l’edificio della nuova biblioteca di via Cusciano 
verrà consegnato al Comune

ASSESTAMENTO AL BILANCIO
Ultimo atto della programmazione finanziaria per il 2011
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Antonella Paccini

SIAMO IN DIRITTURA D’ARRIVO...

Massimiliano Porotti

Lo stabile di Via Cusciano, prossima sede della nuova Biblioteca Comunale,
visto dall’interno del campo da Golf su Pista 
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Cari vergiatesi, come avrete notato
stiamo tentando, in modo graduale,
di rinnovare il periodico comunale; il

nostro obiettivo è quello di renderlo sempre
più interessante e maggiormente vicino a
tutti voi.
L’amministrazione Leorato ha deciso sin da
subito di non rinchiudersi nel palazzo comu-
nale ma, al contrario, di stare in mezzo alla
gente sia per ascoltarla sia per spiegare le

iniziative portate avanti dalla maggioranza. A questo pro-
posito, si terranno una serie di incontri con i cittadini a
partire da gennaio (vedi box in basso a destra). Abbiamo
voluto lanciare questo messaggio anche attraverso la
copertina del nostro periodico: non più i paesaggi ma

momenti di aggregazione nei quali i cittadini vergiatesi
diventano i protagonisti.
La seconda novità è stata la seconda pagina; in un
momento molto difficile sia a livello locale sia a livello
nazionale, abbiamo cercato di sdrammatizzare la situa-
zione descrivendo con un pizzico di ironia il sindaco, gli
assessori e i consiglieri comunali, attraverso le caricatu-
re fatte dai ragazzini di una scuola media. 
Parlando con i vergiatesi so che queste due novità sono

state apprezzate, pertanto continueremo su questa stra-
da.
Dai prossimi mesi ci dedicheremo a rinnovare anche i
contenuti del periodico comunale: articoli più brevi, mag-
giore attenzione alla vita cittadina e alla storia del nostro
paese. Ci piacerebbe dedicare una pagina ai ricordi del
passato di Vergiate e delle sue frazioni aprendo uno spa-
zio per i racconti dei nostri anziani. A questo proposito
chiediamo a tutti i vergiatesi che vogliano raccontarci
aneddoti del passato o che abbiano materiale fotografi-
co di contattarci via mail o allo sportello del Servizio
Comunicazione (Municipio Via Cavallotti, primo piano)
o presso la Biblioteca Comunale. 
Il mio desiderio è che il giornale venga costruito con un
maggior contributo dei cittadini, affinché diventi sempre

meno il giornale dell’amministrazione “del momen-
to” e sempre più il giornale dei vergiatesi.
Rimanendo in tema di periodico desidero ringra-
ziare la nuova responsabile di redazione
Alessandra Pedroni, l’intera redazione e in parti-
colar modo Cristina Fontana e Norma Grotto per
la professionalità e la pazienza dimostrata in que-
sti primi mesi.

RIVITRIVITALIZZARE ILALIZZARE IL PPAESE AESE 
PER FPER FAAVORIRE VORIRE 

ANCHE ILANCHE IL COMMERCIOCOMMERCIO

Più difficile, in questo momento di profonda crisi
economica, è il mio compito come assessore

al commercio. La crisi del settore è profonda e non
può certamente essere risolta a livello locale.
Tuttavia, con le pochissime disponibilità economi-
che a nostra disposizione, promuoveremo iniziati-
ve che possano valorizzare tutte le risorse di cui
dispone il nostro territorio cercando di incentivare
anche il settore del turismo. Lavoreremo anche

per sostenere la competitività del nostro settore com-
merciale attraverso una politica degli orari omogenea
con i comuni limitrofi.

Crediamo infatti che l’orga-
nizzazione di eventi, manife-
stazioni, mercatini e feste,
creando momenti di aggrega-
zione, possa rivitalizzare il
nostro paese e favorire gli

esercizi commerciali, offrendo
loro la possibilità di avere un
bacino di utenza più ampio
rispetto al solito.

Ecco il motivo per il quale,
oltre alla concessione dei
patrocini ai diversi eventi organizzati dalle associazioni a
Vergiate e frazioni, nel mese di ottobre abbiamo orga-
nizzato una mostra d’auto d’epoca in piazza Matteotti
ottenendo un’ottima accoglienza da parte dei vergiatesi;
a novembre vi è stata la presenza, nel nuovo parcheggio
in via Cavallotti, di uno spettacolo per bambini di
“Fontane danzanti – mangiafuoco e acrobati”, nel
fine settimana precedente alla festa patronale di San
Martino, in collaborazione con il comitato organizzatore,
abbiamo deciso di ospitare per tre giorni, nel parcheggio
di fronte alla Farmacia, una giostra per bambini, nei
fine settimana di dicembre, nel parcheggio di Conforama
e di fronte al negozio alimentare “La Bottega di Cimbro”,
verranno organizzati dei piccoli Mercatini di Natale, infi-
ne il 17 dicembre, sempre in piazza Matteotti,   l’ammi-
nistrazione comunale farà gli auguri ai ragazzi delle
scuole offrendo uno spettacolo natalizio e una meren-
da. 
Nell’ambito del Distretto del Commercio “Malpensa
Nord-Ticino” abbiamo promosso un concorso per pre-
miare la vetrina natalizia più bella. Anche questa inizia-
tiva nasce con la speranza di dare un piccolo contributo
per il rilancio del commercio. “Una bella vetrina incorag-
gia sempre ad entrare nel negozio”. La vincitrice di
Vergiate, premiata il giorno della Befana, parteciperà poi
ad una selezione con le più belle vetrine degli altri comu-
ni associati. Il giorno 19 gennaio 2012 a Somma
Lombardo verrà eletta la vincitrice assoluta.

Continueremo certamente su questa strada, ma una
cosa è evidente: l’amministrazione da sola non può far-
cela. Per ottenere i risultati attesi faccio pertanto un
appello a tutti i commercianti di Vergiate. A chiunque

avesse la volontà di proporre
iniziative o organizzare eventi
assicuriamo la collaborazione
dell’amministrazione con i
mezzi a nostra disposizione;
soltanto con il vostro aiuto
possiamo tentare di dare più
vita al nostro paese. 

Ne approfitto per augurare a
tutti voi Buon Natale e un
sereno 2012!

Daniele Parrino
Vicesindaco e Assessore 

alla Comunicazione, 
Attività economiche 

e produttive, Servizi sociali

L’Amministrazione vuole essere in mezzo a tutti voi.
Fateci sentire la vostra voce.

Daniele Parrino
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IL PERIODICO “VERGIATE”

PIÙ VICINO AI CITTADINI

L’amministrazione Leorato “porta a casa” un altro obiettivo che va nella direzio-
ne di andare sempre di più incontro alle esigenze dei cittadini.

Da gennaio 2012 tutti gli uffici comunali 
resteranno aperti anche il sabato mattina

Riteniamo che questa novità sia un ottimo risultato che andrà incontro a tutti quei
cittadini che per motivi lavorativi non hanno la possibilità di recarsi presso gli uffi-
ci comunali nei giorni settimanali; con questa “piccola rivoluzione”, i vergiatesi che
avranno la necessità di utilizzare i servizi offerti dagli sportelli comunali lo potran-
no fare, senza essere costretti a chiedere permessi lavorativi. 

E’ giusto che tutti i cittadini sappiano che, per poter attuare questo cambiamento,
l’amministrazione ha chiesto un enorme sforzo riorganizzativo a tutti i dipendenti
comunali.
Pertanto, voglio sinceramente ringraziare, a nome dell’amministrazione, tutti i
dipendenti comunali per la disponibilità dimostrata nell’adoperarsi affinché le
nostre richieste vengano concretizzate nel migliore dei modi.

Ci tengo molto a sottolineare questo concetto per dimostrare che, al contrario di
ciò che spesso si dice, i dipendenti pubblici non sono tutti dei fannulloni. Ci sono
migliaia di lavoratori del pubblico impiego che fanno il loro lavoro con passione,
professionalità e cortesia nei confronti dei cittadini/utenti e, come nel nostro caso,
ritengo corretto rendergliene merito e ringraziarli.

Daniele Parrino

DA GENNAIO 2012
UFFICI COMUNALI APERTI

ANCHE IL SABATO MATTINA

Lo spettacolo di FONTANE DANZANTI che si è tenuto 
il 3 novembre scorso nel parcheggio di via Cavallotti

GIOVEDI 12/01/2012 h. 21.00
CORGENO presso il C.A.G. 

Via Leopardi, 28

MARTEDI 17/01/2012 h. 21.00
CUIRONE

presso il CENTRO SOCIALE 
Piazza Turati, 1

MERCOLEDI 18/01/2012 h. 21.00
CIMBRO

presso il CENTRO SOCIALE 
Piazza S. Martino, 2

MARTEDI 24/01/2012 h. 21.00
SESONA

presso il CENTRO SOCIALE 
Via Golasecca, 3

GIOVEDI 02/02/2012 h. 21.00
VERGIATE

presso il SALONE 
POLIVALENTE 

Largo Lazzari

LL ’ A M M I N I S T R A Z I O N E  ’ A M M I N I S T R A Z I O N E  
I N C O N T R AI N C O N T R A I  C I T TI  C I T T A D I N IA D I N I

Per incentivare al massimo il DIALOGO e la PARTECIPAZIONE 
dei cittadini alla vita pubblica, proponiamo ai vergiatesi 

i seguenti momenti di confronto: 

Concorso “Natale in Vetrina 2011” promosso nell’ambito 
del Distretto del Commercio “Malpensa Nord-Ticino”



IL CONSIGLIO IL CONSIGLIO 
COMUNCOMUNALEALE

La parLa parola a tutte ola a tutte 
le rle raapprppresentanzesentanze politice politiche he 

prpresenti in Consigesenti in Consigliolio

14

AAllora ci provo anch’io. Allora ci
prova anche il Popolo di Vergiate,
che per questa volta ardisce un’a-

nalisi di più ampio respiro.
Mi approprio di una metafora con la quale
un Consigliere regionale ha esordito nel
suo intervento all’Assemblea degli eletti
del PdL della Lombardia qualche mese fa,
perché mi è sembrata molto rispondente
all’attuale situazione politica non solo
nazionale, ma anche, oserei dire, di tutto
mondo occidentale:
“La scimmia è la tendenza a comprendere
il mondo in termini strumentali: il valore di
ogni cosa è in funzione di ciò che quella
cosa può fare per la scimmia. La scimmia
è la tendenza a vedere la vita come un pro-
cesso di valutazione delle possibilità e di
calcolo delle probabilità, per poi sfruttare i
risultati di quei calcoli a proprio favore. È la
tendenza a vedere il mondo come una
serie di risorse, di cose da usare per i pro-
pri scopi. La scimmia applica questo prin-
cipio tanto alle altre scimmie quanto – se
non di più – al resto del mondo naturale.
La scimmia è la tendenza ad avere non
amici, ma alleati. La scimmia non guarda i
suoi simili, li tiene d’occhio. E intanto
aspetta l’occasione giusta per ottenere
qualche vantaggio. Vivere, per la scimmia,
è attendere di colpire. La scimmia è la ten-
denza a basare i rapporti con gli altri su un
unico principio, immutabile ed inesorabile:
che cosa puoi fare per me e quanto mi
costerà fartelo fare?
Alla fine i complotti della scimmia non por-
teranno a nulla; l’intelligenza della scimmia
ti tradirà e la sua fortuna si esaurirà. … Alla
fine la scimmia ti deluderà sempre. La
domanda più importante che puoi farti è:
quando ciò accade, chi e che cosa resta?”

(da Il lupo ed il filosofo di Mark Rowlands).
Mi permetto di affermare, senza tema di
smentita, che la “politica della scimmia” sia
assolutamente trasversale e bipartisan,
perché è una forma mentis degli attuali
cosiddetti “Poteri Forti” che, ahimè, non
sono più politici ma economici e, quindi per
definizione, a-morali, a-etici, con l’unico
obiettivo del massimo profitto. Ad ogni
costo.
Dal mio osservatorio “privilegiato” in
Consiglio comunale mi rendo conto che,
dal G20 alla più piccola riunione di perso-
ne che “decidono anche per gli altri” l’e-
ventualità di diventare “scimmia” sia altissi-
ma, con ovvie conseguenze direttamente
proporzionali al potere gestito, in via diret-
ta come amministratore ed in via mediata
come “controllore” ed “oppositore”. 
Il rischio dell’interesse personale, più o
meno consapevolmente elevato ad inte-
resse collettivo, è dunque sempre in
agguato. 
Mentre scrivo non si sa ancora, o meglio
noi cittadini comuni non sappiamo ancora,
dopo le dimissioni dell’attuale Premier, chi
assumerà il governo del Paese, se ci sarà
un governo tecnico o se si andrà ad ele-
zioni anticipate.
Mentre scrivo la manovra economica
imposta e necessitata per riacquistare cre-
dibilità internazionale è in dirittura d’arrivo,
ma non è ancora stata definitivamente
approvata.

Mentre scrivo dunque c’è assoluta incer-
tezza politica ed economica: un senso di
vuoto che dà vertigine. Allora per andare
avanti, dobbiamo rifissare il punto fermo, la
stella polare.
In questo momento storico, lo spirito libe-
rale che ci ha contraddistinto è ancora
vivo? Ha ancora senso essere di centro
destra? I valori riassunti nei simboli che
hanno sostenuto e sostengono il “Popolo
di Vergiate” esistono ancora?
La risposta è sì. Io, e con me il gruppo che
rappresento, siamo fermamente convinti
che lo spirito ed i valori che ci hanno
aggregato, sia nella veste di candidati che
di elettori, continuino ad essere vivi e vita-
li, ma soprattutto continuino a far parte del
“patrimonio indisponibile” del centro destra
e che nessuno possa appropriarsene.
Senza lasciarci prendere dallo sconforto
per le innegabili difficoltà connesse all’at-
tuale situazione economica e politica, che
inevitabilmente si fa sentire anche nel
nostro Comune, con ottimismo e spirito
autocritico, ma senza fanatismi inutili se
non addirittura dannosi, senza ostracismi e
crociate, dobbiamo avere il coraggio di
professare le nostre convinzioni, dobbiamo
far pulizia, “buttando via” ciò che non va,
valorizzando ciò che possediamo di
buono, dando voce e spazio a chiunque
voglia con noi ed attraverso di noi farsi
sentire per lo scopo unico che ci agglutina:
il bene di Vergiate.

Chi cerca un palco-
scenico per soddisfa-
re manie di protago-
nismo, chi cerca una
corsia preferenziale
per il raggiungimento
di interessi personali,
chi vuole una lente
d’ingrandimento su
se stesso vada altro-
ve.
Siamo un gruppo di
persone che hanno voglia di spendersi per
Vergiate e che già lo fanno, ma non basta,
vorremmo essere più numerosi, dobbiamo
essere più numerosi: “idee e persone non
sono mai abbastanza”, ma anche i fatti e le
iniziative concrete.
Vogliamo e possiamo essere “bacino di
raccolta” di persone, idee, proposte, fatti,
perché anche da qui si può fare molto, per
realizzare quella “opposizione costruttiva”
che abbiamo professato all’inizio del man-
dato.
Infatti è solo se abbiamo OGGI ideali, desi-
deri, obiettivi e progetti che abbiamo un
futuro. Il futuro è qualcosa che esiste già
nel presente.
Il futuro del popolo di Vergiate è adesso.
Dunque continuiamo a darci da fare!
Buone feste.

Il Capogruppo Consiliare 
PdL Popolo di Vergiate

Beatrice Bassi

GrGruppo uppo PDL POPOLO DI VERGIATEPDL POPOLO DI VERGIATE
FINE ANNO: TEMPO DI BILANCI, DI VERIFICHE, MA ANCHE MOMENTO

DI RIFLESSIONE E NUOVI PROPOSITI PER IL FUTURO

Beatrice Bassi

SSì! Il Natale si avvicina e ciò che ad
ognuno di noi preme, per la propria
vita e per quella delle persone a noi

care, è ritrovare, nel momento del Natale,
l’occasione per chiudere il bilancio di un
anno e aprire il prossimo.
Così, sulla soglia della fine dell’anno, tele-
foniamo ai nostri cari e facciamo loro dei
doni, ci cimentiamo in prelibatezze natali-
zie e banchetti notturni tra tombolate e gio-
chi di società. Poi ci affidiamo ai media,
guardiamo la tv, navighiamo in internet,
apriamo i giornali e scorriamo il consueto
resoconto dell’anno che sta per concluder-
si: ci avviciniamo con curiosità alle vicende
di personaggi famosi o pseudo-famosi,
sentiamo parlare anche di chi sta chiuso
dentro una casa per mesi arrancando la
lontana possibilità di diventare famoso,
leggiamo di chi ci ha commosso con la
propria prematura scomparsa, infine siamo
vicini a chi ha sofferto perché, a causa di
sfaceli naturali, ha perso i propri familiari,
la propria casa e quant’altro aveva guada-
gnato con il sudore della fronte... Tutte
cose che, a vari livelli, generano interesse
suscitando emozioni più o meno forti e
commenti generali dove tutti hanno qual-
cosa da dire sia esso un commento positi-
vo o negativo.
Ma sui giornali, in tv, su internet e tra la
gente, c’è un argomento, o forse due, su
cui non tutti se la sentono di dire qualcosa
e che oggi fa paura: uno è “crisi”, l’altro è
“politica” (forse per quest’ultimo non
dovremmo parlare di paura, forse dovrem-
mo parlare di delusione e smarrimento o,
peggio, crescente disinteresse).
Di certo, a livello mondiale, europeo e
nazionale, la parola “crisi” è stata al centro
dello scenario politico-economico e ha

condizionato le scelte di molte persone
modificandone la vita e le abitudini.
Per quello che riguarda i nostri concittadi-
ni, l’anno che si sta per chiudere, è stato
per Vergiate teatro di grandi cambiamenti:
nello specifico la scelta politica dei vergia-
tesi, che ha accordato la fiducia al sindaco
Leorato e alla sua squadra, è stata sinto-
mo della voglia di voler di credere ancora
nel futuro affidandosi a persone competen-
ti in grado di far fronte alla fantomatica
crisi.
Vi assicuriamo che, tra i vergiatesi, è pal-
pabile la sensazione di aver operato la
scelta giusta!
Ci piace, in questo frangente, ripeterci nel
dire che oggi è complesso per qualunque
amministrazione comunale dover fare i
conti quotidianamente con chi accampa
manovre inique e sconclusionate. Queste
pseudo-manovre che “mettono in salvezza
conti iniqui” colpiscono non solo i bilanci
comunali, ma fortemente anche quelli
familiari, a discapito dei cittadini.
Nonostante tutto, la direzione in cui sta
andando l’amministrazione Leorato non è
quella dell’immobilismo! Ricordiamo una
frase ricorrente durante le riunioni di pre-
sentazione della lista dell’allora candidato
sindaco Maurizio Leorato: “Opereremo
nella direzione di tener conto sia della
costruzione delle grandi opere, sia della
risoluzione di piccoli problemi”. Ora guar-
datevi intorno, guardate la nostra Vergiate:
in sei mesi abbiamo messo mano ai picco-
li problemi laddove i cittadini lamentano
quelle piccole cose che, se risolte, li ren-

dono più sereni. In cinque anni, avremo
ancora molto da fare (ed anche la voglia di
farlo!), ma l’immobilismo, nonostante le
incompetenze amministrative nei piani più
alti della politica, non sarà mai lo scopo del
nostro operare.
Volete una risposta ai tagli di cui parlano i
nostri avversari politici? Bene, allora pren-
diamo in considerazione l’altro faticoso
argomento: la “politica”. Ci rivolgiamo
soprattutto ai giovani per questo: la politica
non è un mostro a due teste, non tutti i poli-
tici sono corrotti o corruttibili, non tutti i poli-
tici “stanno lì” per soddisfare i propri inte-
ressi. Come facciamo a dire questo? Bé,
potremmo portare il discorso su un altro
argomento parallelo ma rischieremmo di
tirarci addosso le ire di alcune compagini,
allora diciamo solo che, a onor del vero, le
espressioni che contraddicono quanto
abbiamo affermato sopra sono, a tutti gli
effetti, qualunquiste e generano staticità ed
immobilismo reprimendo la pulsione, verso
la crescita, il cambiamento e il futuro,
soprattutto nelle nuove generazioni. Il
gruppo “Uniti per Vergiate” crede nei gio-
vani, non è vero che “non hanno ideali”,
non è vero che “non hanno voglia di sape-
re, fare e capire”... Daniele Novara, illustre
pedagogista, durante l’ultimo convegno
“Sindaci e Sindaci”, ammoniva gli adulti
presenti dicendo: “Non diamo le briciole ai
bambini, ai ragazzi, ai giovani, ma diamo
loro una società che vuole e chiede futuro”.
Come auspicio per il prossimo anno,
senza prendere le ali di Icaro con il rischio
di bruciarsi troppo presto, vi invitiamo ad

accostarvi lentamente alla politica comin-
ciando ad assistere alle sedute del
Consiglio Comunale per capirne le scelte e
gli indirizzi, per non smettere mai di infor-
marsi su ciò che accade nel paese, per
crescere con la consapevolezza di essere
dei cittadini pensanti. Cominciate a parlare
con tranquillità, senza qualunquismo, di
tutti i temi che riguardano la società, per-
ché possiate nella vita sviluppare autono-
mia di giudizio e perché, un domani, qua-
lunque sarà il vostro orientamento politico,
potrete dire con serenità ed un pizzico di
fierezza “Io so cosa sta accadendo, perché
mi sono informato”.
Abbiamo aperto quest’articolo in stile nata-
lizio, lo concludiamo cogliendo l’occasione
per augurarvi un felice Natale, nella spe-
ranza che la speciale magia di questa
festa vi porti serenità, fiducia ed ottimismo
per il nuovo anno. 

Per il gruppo “Uniti per Vergiate”
I consiglieri 

Stefania Gentile e Ivan Pastorello

GrGruppo uppo UNITI PER VERGIATEUNITI PER VERGIATE
IL NATALE SI AVVICINA...

Stefania GentileIvan Pastorello



Il periodico comunale “Vergiate”
è sempre a disposizione di tutti
gli operatori economici interes-

sati quale strumento di diffusione
del proprio messaggio pubblicita-
rio. 

Il periodico comunale “Vergiate”,
con quattro uscite annuali (marzo,
giugno, ottobre, dicembre), è reca-
pitato gratuitamente a circa 5000
destinatari fra cui: 

- tutti i residenti vergiatesi (3600
famiglie circa);
- tutti gli operatori economici ver-
giatesi (700 circa);
- tutte le scuole ed istituzioni del
territorio;
- tutte le biblioteche della Provincia
di Varese;
- le biblioteche di alcuni comuni
limitrofi della Provincia di Novara;
- i vergiatesi residenti all’estero che
ne abbiano fatto richiesta;
- le 4 edicole vergiatesi;

Per ottenere uno spazio pubblicita-
rio è necessario presentare un
“Modulo di Adesione
Pubblicitaria” (M.A.P.), completo
delle tariffe vigenti per l’acquisto
degli spazi pubblicitari nei vari for-
mati a scelta, completo della rice-
vuta del pagamento anticipato e di
tutte le indicazioni relative ai conte-
nuti dello stesso, se non già com-
posto.

Detto modulo è scaricabile dal
nostro sito comunale www.comu-
ne.vergiate.va.it > Guida ai
Servizi > scheda: pubblicità su
periodico comunale – adesione e
può essere consegnato presso la
Biblioteca Comunale (Piazza
Matteotti, 2) o presso il Servizio
Comunicazione esterna (Via
Cavallotti, 46) con recapiti e orari
ben specificati nel modulo stesso,
dove l’operatore addetto sarà a dis-
posizione anche per fornire ogni
ulteriore informazione. 

Con l’occasione segnaliamo che 
NESSUN ADDETTO 

INCARICATO 
è adibito alla raccolta delle ade-
sioni pubblicitarie sul territorio,

al domicilio delle aziende.
L’unica modalità di sottoscrizio-

ne è quella sopra indicata.

Nel ringraziarVi per l’attenzione e
nella speranza di poter rappresen-
tare una reale opportunità di pro-
mozione della Vostra attività,
cogliamo l’occasione per porgere
cordiali saluti. 

Il Vicesindaco 
(Daniele Parrino)

COMUNE DI VERGIATE
(Provincia di Varese)

BIBLIOTECA COMUNALE 
P.zza Matteotti, 2 Tel/Fax 0331 964120
e-mail: cultura@comune.vergiate.va.it

SERVIZIO COMUNICAZIONE ESTERNA
Via Cavallotti, 46 (1° piano) 
Tel. 0331 928713/38 – Fax 0331 947466
e-mail: 
comunicazione@comune.vergiate.va.it

CCome sempre, prima di lasciar
spazio alle parole che riempi-
ranno questo foglio bianco, mi

son fermato un attimo a pensare cosa
fosse più importante scrivere.
Questa volta ho aperto la cartelletta con i
miei vecchi articoli di quando ero in oppo-
sizione ed ero inoltre l’unico esponente
leghista in Consiglio Comunale.
Lo sguardo mi è finito sull’articolo che
scrissi nel novembre del 2004 e, rileggen-
dolo, ho scoperto che era un buon punto di
partenza.
Esso era incentrato sulla mancanza d’ac-
qua che colpiva sempre più spesso la fra-
zione di Cuirone e poi successivamente
Cimbro.
Accusavo l’amministrazione, dettagliata-
mente, per la sciagurata decisione di cede-
re il servizio idrico all’AMSC di Gallarate.
Cessione avvenuta con una sola persona
in tutto il consiglio (il sottoscritto, vedere
verbale consigliare) che aveva fortemente
contestato quella decisione e NON aveva
appoggiato quella votazione. Ecco perché
ho sorriso quando ho visto quello slancio
federalista da parte della sinistra vergiate-
se che è stato il recente referendum contro
la privatizzazione dell’acqua: sono i primi a
cederla poi abbaiano alla luna cercando di
far dimenticare a tutti perché l’AMSC è qui.
Ma il cittadino non è fesso, esso ricorda
bene.
Molte cose sono cambiate in questi anni,
nel 2006 abbiamo vinto le elezioni e col
tempo abbiamo risolto molte cose, tra cui
quel problema idrico.
I Cuironesi ed i Cimbresi pian piano hanno
visto il potenziamento della rete fognaria e
si è trovata la soluzione alla carenza d’ac-
qua. Da quanto non c’è una mancanza
d’acqua, se non direttamente legata ad un
lavoro svolto sulle tubature? Da anni.
Questo lo cito a dover di cronaca, per farvi
capire che ci sono delle opere che è
necessario portare a termine in ogni modo,
permettendo la corretta vivibilità del nostro
Comune.
Questi esempi coinvolgono ogni frazione:
per la prima volta, dopo anni che non si
faceva nulla, l’amministrazione Maffioli ha
impegnato ingenti risorse a favore di
Sesona, rifacendo completamente l’ambu-
latorio ed il connesso centro Anziani.

E Corgeno? Oltre alle opere di fognatura
che hanno finalmente permesso che la fra-
zione lacuale fosse finalmente regolarizza-
ta, si è lavorato intensamente sull’aspetto
vivibile, e la nostra eredità è una spiaggia
completamente rifatta ed assai più vivibile
di come l’abbiamo trovata (ricordate le
baracche in lamiera e plastica nel bel
mezzo del prato e nessun servizio igieni-
co? Sembrano passati secoli da quando
tutto è in ordine: ora si fanno feste e picnic
di famiglia).
Notate che non parlo di opere come la
pista ciclopedonale, che è pagata dalla
provincia. Parlo di cose compiute dall’am-
ministrazione Maffioli.
Tutti soldi spesi volentieri con l’intento di
migliorare la qualità della vita dei
Vergiatesi.
Ricordate bene il concetto “qualità della
vita”.
Al giorno d’oggi la crisi economica sta col-
pendo indistintamente tutti noi. Il lavoro
scarseggia (anche se noi lombardi siamo
sicuramente più fortunati dei nostri fratelli
del sud) e troppe volte si stringono i denti
per arrivare alla successiva busta paga.
Ecco perché ritengo necessario che
un’amministrazione comunale debba fare
di tutto per rendere migliore la qualità della
vita nel suo territorio.
Sono rimasto di sasso quando ho scoper-
to in che modo l’amministrazione ha inten-
zione di procedere per il futuro.
Immobilità totale.
Il Sindaco Leorato ha spiegato nel consi-
glio comunale di luglio che, a causa della
mancanza di risorse economiche (soldi)
non ha intenzione di pianificare investi-
menti (fare opere e lavori) per i prossimi 2
anni, poi si vedrà.
COSA??? NON HA INTENZIONE DI
FARE NULLA????
Già questo dovrebbe bastare a far capire a
Te, lettore, (non a quelli di sinistra, loro
sono inquadrati e credono solo a ciò che
dice il partito, incapaci di ragionare con la
propria testa, a mio personal parere) che
qualcosa non funziona: dopotutto la cam-
pagna elettorale è stata incentrata su quel-
lo che si farà, e si viene eletti su questo.

Come è possibile fare promesse altisonan-
ti (come ad esempio il rifacimento di un’in-
tera via per trasformarla in nuovo centro
paese) per poi subito dopo l’elezione
smentirsi addossando la colpa alla crisi
economica?
In primis la crisi c’è da anni, e sia il sinda-
co, il vicesindaco e l’attuale assessore al
bilancio ERANO TUTTI IN OPPOSIZIONE
quindi, per 5 anni, avevano l’accesso agli
atti, ossia conoscevano PERFETTAMEN-
TE la situazione economica del nostro
Comune.
Quindi è assurda la voce che “si son ritro-
vati senza soldi”. E come se non bastasse
tra alcuni cittadini DISONESTI ED IN
MALAFEDE (querelatemi, se ciò che affer-
mo non è vero, così vediamo una volta per
tutti chi ha ragione) hanno sparso la voce
di un buco di bilancio lasciato dalla prece-
dente Amministrazione.
Il bilancio è pubblico e viene anche stam-
pato nel numero di marzo del giornalino di
Vergiate, quindi prima di dire falsità al fine
di giustificare l’incapacità degli attuali
amministratori, andate a rileggerlo.
L’amministrazione Maffioli ha lasciato un
avanzo (ossia soldi in più, per chi finge di
non capire) di più di 400 mila euro, soldi
che prevedo la giunta Leorato brucerà
entro quest’anno.
Un banale esempio? Chiedetevi perché,
dopo anni che le varie cooperative (vedi
Naturcoop) se ne stavano fuori da Vergiate
senza che se ne sentisse la nostalgia, son
tornate nel nostro Comune a svolgere
incarichi di cui non se ne sentiva certo il
bisogno.
E la nuova biblioteca? Nulla ancora è defi-
nitivo, ma aspettiamo al varco questa
Giunta, coi conti sottomano. Sento puzza
di bruciato.
Ma come, non bisogna risparmiare? Sì,
forse solo dove non si disturbano gli amici
degli amici? Ma no, certamente mi sba-
glio…
E del riscatto della rete idrica dall’AMSC
non si sa più niente? Sapete tutti quanto
Maffioli e la sua giunta avessero lottato per
farlo e una Delibera Consigliare spinge in
quella direzione. Spero che la cosa non

muoia in qualche
cassetto sperduto.
Salto per mancanza
di spazio (avevo pre-
parato un foglio inte-
ro, chiederò ai miei
colleghi un altro spa-
zio il prossimo anno)
la questione dell’ope-
ra più importante che
la giunta Maffioli
avesse iniziato, ossia
il campo fotovoltaico sulla discarica, che
avrebbe consacrato il Nostro amato comu-
ne come uno dei più ecologici d’Italia.
Nota Personale: per 5 anni ho lottato con
unghie e denti per salvare il patrimonio
verde del Comune, insieme ai miei colleghi
di giunta abbiamo evitato costruzioni inva-
denti (ora c’è crisi, ma all’inizio c’è stato un
momento “grandi alberghi e capannoni
legati a Malpensa” (vedi la vicina Somma
Lombardo) e quindi sistematicamente
impedito nuova cementificazione. Anche la
nostra proposta di P.G.T. era incentrata sul
completamento ordinato dell’esistente
senza nuovi grandi complessi.
Temo per le scelte che questa
Amministrazione prenderà, in quanto è
ormai palese che la sinistra non è in grado
di gestire i soldi pubblici se non costruen-
do ovunque alla ricerca di oneri ed introiti
(lo dimostra il fatto che hanno sempre con-
testato la nostra OmniaVer, che in questi
anni ha permesso di risparmiare ingenti
somme, dalle manutenzioni del verde, alla
gestione dell’energia e perfino agli investi-
menti fatti per conto del Comune).

Ringrazio i miei colleghi d’opposizione,
avv. Alessandro Maffioli e dott. Maurizio
Viganò, per avermi lasciato integralmente
questo spazio e, a nome di tutti noi, porgo
un sincero augurio di buone feste.
Speriamo che il Nuovo Anno porti felicità e
soprattutto speranza per ciascuno di Voi.

Consiliere Comunale 
del Gruppo “Insieme per Vergiate”

Maurizio Buso

GrGruppo uppo INSIEME PER VERGIATE INSIEME PER VERGIATE 
UN PASSO INDIETRO

Maurizio Buso

Siamo venuti a conoscenza che il numero di
ottobre del periodico “Vergiate” è arrivato
nelle vostre case con molto ritardo.

L’amministrazione si è subito attivata con Poste
Italiane per risolvere il disservizio.

Se il nostro intervento non sarà sufficiente cer-
cheremo altre soluzioni in modo che il periodico
sia consegnato tempestivamente. 

Per noi questo giornale rappresenta un fonda-
mentale strumento di comunicazione; il  tempo di
recapito diventa quindi essenziale affinché le
informazioni di servizio, le segnalazioni di sca-

denze, le notizie e
gli appuntamenti
contenuti in esso
possano realmen-
te essere utili ed
efficaci.

L’Amministrazione
Comunale

PERIODICO 
IN RITARDO

SPAZI PUBBLICITARI SUL “VERGIATE”
Istruzioni e modalità
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Esperimento riuscito. L’edizione 2011
della Festa Patronale di San Martino,
può essere archiviata con grande sod-

disfazione e serenità. Migliaia di persone per
strada, novità (come la mongolfiera) super

gradite non solo ai bambini e un’asta benefica al buio che
ha premiato il coraggio di chi ha acquistato in anteprima,
prima ancora che venissero realizzati, i lavori dei tre
madonnari all’opera sul sagrato della chiesa.

Belli, quei lavori: un San Martino mentre dona il proprio
mantello. Una Madonna dal viso solare. E una Madonna
con bambino, gli occhi socchiusi mentre bacia il piccolo
stretto tra le braccia, la mano destra ben aperta a sostener-
lo con tutto l’amore possibile. E’ stato un piacere poter
osservare il procedere di quelle opere, nate dalle mani di
artisti di strada. 

Mariano Bottoli, da Monza (autore del san Martino), ci ha
concesso volentieri ben più di due parole: <Sono bastati tre
madonnari a rievocare l’estate di San Martino>, sorride.
<Sono riuscito anche a mettere il cappello di paglia>. Non è
infatti mancato il sole, domenica 13 novembre. Seduto per
terra, Mariano tratteggia le pieghe del mantello del santo.
<Con un nome del genere, potevo forse fare qualcos’altro
se non il madonnaro?> In realtà insegna anche educazione

artistica in una scuola, ma dipingere sulla
strada resta la sua passione, in parte tra-
mandatagli dal padre che dipingeva nelle
chiese. <Sto usando colori acrilici su pan-
forte, i ritocchi sono in pastello composto
da bianco di titanio per tenere un po’
“grasso” il pastello, colla, qualche goccia
di olio di lino e pigmenti per affreschi>.

Si lavora bene in un piccolo paese? <La
grande città ci snobba. Nella realtà di
paese invece, ci si ritrova con situazioni
più vivibili: ci si guarda negli occhi e ci si
intende. Si può sentire ancora quell’uma-
nità andata un po’ perduta. Parli magari il
mattino presto con l’ubriaco
della sera prima e finisci poi a
cena con il sindaco>. 

Cuscino sul sagrato della chie-
sa per non spaccare le ginoc-
chia, Simona Lanfredi Sofia,
mantovana, è l’autrice della
Madonna con bambino:
<Chissà chi l’avrà acquistato>,
pensa a voce alta. In molti si
fermano ad osservare quella
mamma con Gesù in braccio,
immagine molto apprezzata da
chi passa. Poco più in là, c’è
Francesca Garuti, arrivata da
Modena per la patronale ver-
giatese: <Appena posso, dipin-
go per terra, è la tecnica più
pura. Un anno ho deciso che mi
sarebbe piaciuto partecipare al
concorso internazionale delle
Grazie a Curtatone e da lì è
nato tutto. La gente che si
ferma a guardare ci disturba? Niente affatto. Anzi, sentiamo
il calore delle persone che apprezzano vedere un’opera in
itinere. Non toglie nulla al nostro lavoro, tutt’altro. E la
dimensione del paese ci gratifica>.

Contenti anche gli hobbisti: ben 130 i
banchi presenti, un numero strabilian-
te. Chi ha fatto acquisti, chi no. Ma
non solo il colpo d’occhio, di un centro
paese “occupato” da bancarelle con
manufatti originali e da hobbisti di
ogni sorta, ha impreziosito Vergiate.
<Veniamo da Milano, è la prima volta
che partecipiamo a San Martino e ci
siamo proprio trovati bene. Nulla da
eccepire> dicono una donna e un
uomo che vendono oggetti di carta.
<Un’organizzazione perfetta>,
aggiunge dal banco numero 8 una
giovane donna. <Ci è arrivata a casa
la piantina con le disposizioni; avevo il
mio posto assegnato con tanto di
numero segnato per terra. Il mattino
presto, ci siamo piazzati dove dove-
vamo senza alcun problema.
Bravissimi, quelli del Comitato>. 

Quelli del Comitato, appunto. <Stanchi, ma commossi e
soddisfatti. Meglio di così non potevamo fare>, dicono men-
tre la festa è ancora in corso, presissimi. 

Molto belle e interessanti, le mostre organizzate in chiesa.
Frequentatissimi i punti installati in oratorio (banco di bene-
ficenza, mostra del libro, auto d’epoca). Lodevole, ancora
una volta, il torneo internazionale di golf su pista disputato
il fine settimana precedente alla festa, ma a pieno diritto nel
calendario della patronale. E naturalmente da non dimenti-
care la festa liturgica con l’esibizione dei cori Harmonia e
Collegium Vocale Estense (bravissimi) venerdì 11 novem-
bre, prima della cena al Villaggio (il sabato) e della proces-
sione (la domenica) al seguito della statua del santo patro-
no dove i vergiatesi non si sono fatti attendere. Forte l’e-
mozione, come sempre.
Da ultimo, anche un appuntamento con la storia: con i 150
anni dell’Unità d’Italia, ricordati dal gran finale della festa in
cui memoria, folclore e speranza hanno unito gli sguardi dei
presenti verso l’alto. Sulle note dell’Inno di Mameli, il lancio
di piccole mongolfiere bianche, rosse e verdi, illuminate
anche dal calore di Vergiate e di chi la abita. 

Alessandra Pedroni
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La mongolfiera all’oratorio

La piazza Matteotti con le bancarelle

Grande successo della patronale 2011, pubblico numeroso, mostre e iniziative gradite.
Madonnari e hobbisti ringraziano per l’accoglienza.

I MADONNARII MADONNARI

FESTA E CULTURA: SAN MARTINO
DIVENTA ANCORA PIÙ GRANDE

Un pò di storiaUn pò di storia

L’arte dei madonnari, come indicato da varie descri-
zioni che si trovano in testi e lettere, fu presente

in tutta l’Europa fin dal 1500. Dato il materiale impie-
gato, dopo qualche giorno, il disegno sbiadisce fino a
che con la prima pioggia non svanisce. 

I madonnariI madonnari sono artisti di strada che si sposta-
no da un paese all’altro in occasione di feste o sagre.
Così chiamati per via dei soggetti rappresentati,
soprattutto sacri e principalmente Madonne, che
sono soliti disegnare per strada, sulle piazze o mar-
ciapiedi con gesso, gessetti colorati; una volta vive-
vano grazie agli oboli o elemosine.

Dal 1972 grazie al contributo del  comune di
Curtatone si è formata una sorta di Associazione
Madonnari d’Italia che si rinnova ogni 15 di agosto sul
sagrato del Santuario della Beata Vergine delle
Grazie.

Nicoletta Gandini
La processione

Panoramica dall’alto
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Mi faccio una domanda: "Che giornata è stata oggi? La Festa di
San Martino a Vergiate". Migliaia di persone riversate per le stra-
de del centro, sotto un tiepido sole, immersi in una magica atmo-

sfera che, finalmente, dopo due edizioni bagnate, ha dimostrato che tutto
è possibile. Grazie all’impegno di decine di volontari, di associazioni, ma

soprattutto grazie al Comitato Festa San Martino, la chiusura del centro del paese ha
cancellato ogni smorfia di disapprovazione e placato ogni polemica.

Cioccolata calda, caldarroste, vin brulé, dolciumi, bancarelle natalizie e non, hanno
fatto da scenario a una domenica fra tante, ma diverse da tutte. Mongolfiera, gonfiabi-
li, giostra, banco di beneficenza, processione con il trasporto della statua del Santo
Patrono in spalla a Protezione Civile e Alpini, mostra di icone russe, cena con asta
benefica, madonnari, Fanfara, Banda, mostra di aeromodellismo, mostra statica di
auto d’epoca, concerti e, per finire, il lancio di lanterne luminose per festeggiare i 150
anni dell’Unità di Italia . Tutto questo in tre giorni.

Cosa vi siete persi, mancando? Tutto.
Anche chi non si è potuto permettere di
fare acquisti, ha goduto del caldo
abbraccio di persone comuni, sorriden-

ti e con la voglia di condivi-
dere la giornata.
Personalmente, è stata
una gioia immensa poter
rivedere visi amici che non
vedevo da tempo, scoprire
che per qualcuno il tempo,
benevolo, si è fermato e
per altri è andato piacevol-
mente avanti; scoprire che
ragazzine cresciute in ora-
torio, ora sono donne e
future splendide mamme.
Questa domenica ha can-
cellato ogni mio problema
e pensiero triste. Spero
che qualcuno possa condi-
videre questa mia riflessio-
ne.

Vorrei che ogni giorno avesse le emozioni di domenica 13 novembre.

Realizzando, come il gruppo degli Alpini, ha raccolto dei soldini per
i Comuni colpiti dall'alluvione delle scorse settimane in Liguria e
Toscana. Pochi, tanti, non importa, sicuramente molti per qualcuno
del Comune di Marina di Campo (Isola d'Elba).

Voglio ringraziare con tutto il cuore chi, insieme al mio staff, ha reso
possibile una domenica speciale come quella del 13 novembre 2011:
i volontari (mamme e papà), che alle 6 del mattino, insieme al
Comitato, incuranti del freddo pungente e della nebbia penetrante,
erano in piazza a rendere possibile quanto sopra; la Pro Loco;
l'Amministrazione Comunale e i dipendenti comunali; la Parrocchia;
la Protezione Civile; gli hobbisti e tutte le associazioni presenti. 

Grazie per aver reso realtà il sogno del Comitato, per un San Martino
coi fiocchi.

Jennifer Gangi
presidente Realizzando

Dopo un lungo periodo di pausa, ci siamo
riuniti per portare avanti il nostro gruppo e

abbiamo deciso di sostenere nuovamente il pro-
getto di ManiTese in Sudan.
Questa volta abbiamo deciso di organizzare un
mercatino dell’usato per raccogliere fondi.
Abbiamo scelto questa modalità di raccolta fondi
perché:
- è stato fatto da Silvia e Stefania a Palmi al
campo estivo di ManiTese (vedi articolo a pag. 8);
- è un’attrazione per i possibili sostenitori; 
- è un meccanismo di riciclo di cose che abbiamo
tutti a casa e che non usiamo più e magari altri
apprezzano!
Dal 25 ottobre abbiamo iniziato i “lavori” ritrovan-
doci in biblioteca per raccogliere gli oggetti per il
mercatino.
Alla nostra proposta hanno partecipato tantissi-
me persone che hanno portato oggetti di
vario genere. I più gettonati sono i servizi
di piatti e bicchieri e attrezzi da cucina,
mentre i piccoli elettrodomestici sono arri-
vati a piccole quantità.
L’oggetto più strano?! Una lampada che
proietta stelle e colori sui muri! L’oggetto
più chic? Un fermacapelli con piume nere!
E finalmente San Martino! 
Alle 7 del mattino ci siamo trovati alla
nostra postazione e abbiamo concluso
l’allestimento del mercatino… ben DUE
ORE E MEZZA dopo!!!
Già dalle 8 arrivavano i primi visitatori, ma
il boom è stato dalle 14.30 in poi… Il
primo oggetto venduto? Un trapano!!!
L’ultimo? Un servizio di piatti fondi!

Il responso della cassa? 703,15 euro!!!
Devoluti in tempo record (meno di 48 ore) a
ManiTese per il progetto in Sudan.
Trovate qui tutti e tre i bollettini di versamento dei
fondi raccolti: 2 di maggio/giugno (offerte varie e
materiale di ManiTese) e 1 di San Martino… in
tutto il nostro gruppo ha raccolto 1206,76 euro!! 
Ed ora nuove frontiere ci attendono e vi aspettia-
mo numerosi ai prossimi appuntamenti!!!
A presto!!!

Ci trovate su FaceBook gruppo “Why Not?” 
e sul FB dell’Informagiovani di Vergiate. 

Ci potete contattare via mail a: 
whynotvergiate@hotmail.it

Il gruppo Why Not?: 
Sara, Silvia, Stefania, Fra, Nader e Roby

CIAO, SIAMO ANCORA NOI! CIAO, SIAMO ANCORA NOI! 
“WHY NOT?”“WHY NOT?” A S. MARTINO 2011A S. MARTINO 2011

LALA CENACENA ALAL VILLAGGIO VILLAGGIO 

Il Comitato per la Festa Patronale di San Martino ha inaugurato
la seconda edizione della “Cena Tipica Vergiatese” iniziativa

gastro-benefica.
Il ricavato andrà devoluto per il restauro del tetto della chieset-
ta di “SANTA MARIA".
Come sempre la Sig.ra Gina Fiorani ha ospitato con grazia e gen-
tilezza l’iniziativa. 
Bravissimi gli organizzatori che con perizia hanno organizzato l’e-
vento. 
In un clima di cordialità si è svolta la serata dove tra i tavoli aleg-
giava una partecipazione simpatica e sentita.
Grande riscontro dei cittadini di Vergiate presenti. Hanno poi par-
tecipato il Sindaco con i suoi collaboratori, Don Cesare, Don
Claudio e le suore dell’asilo.
Dopo  aver  degustato  un  ottimo  bollito misto è avvenuta l’asta
di vendita al buio delle opere che sarebbero state realizzate
domenica 13 novembre 2011 dai “Madonnari”.

Nicoletta Gandini
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UNA DOMENICA 
DAVVERO SPECIALE

Panettieri all’opera per un ‘Dolce di S. Martino’ gigante

Lo stand di WHY NOT? a San Martino

I banchi dei dolciumi in via Locatelli

La statua del Santo La Fanfara dei Bersaglieri

via Di Vittorio



Verso gennaio abbia-
mo cominciato a lavo-
rare insieme e da lì

sino a maggio pian pianino
abbiamo sviluppato il nostro
evento per raccogliere fondi
in sostegno del progetto di
formazione di associazioni
di contadini in Sudan.

Il Sudan è uno stato africano abbastanza
ricco di risorse, quali ad esempio l’acqua
e le vie di comunicazione.
Ciò che è problematico è la mancanza di
strumenti e mezzi necessari per sfruttare
al meglio le possibilità offerte dal territo-
rio.
Con questo progetto ormai da tempo
sostenuto da ‘Manitese’ si punta a racco-
gliere fondi per poter  acquistare i mezzi
adatti e soprattutto creare delle associa-
zioni di contadini ed offrire loro dei corsi
di formazione inerenti all’ambito dell’agri-
coltura e commercio. 
L’intervento sarà realizzato nella zona di
El Ghirba. L’area è abitata da una popo-
lazione multietnica di oltre 50.000 abitan-
ti. 
La struttura economica è basata sull’agri-
coltura. Il sorgo è il più importante pro-
dotto della zona; si produce anche il
sesamo, mentre ortaggi e frutta sono col-
tivati lungo le rive dei fiumi. L’80% della

popolazione produttiva è costituita da pic-
coli e piccolissimi produttori praticanti
un’agricoltura di sussistenza, questo fa sì
che la maggior parte dei prodotti fonda-
mentali per l’alimentazione non siano col-
tivati. 

I problemi fondamentali sono:
- la mancanza di formazione su tecniche
di produzione più adeguate; 
- la debolezza e fragilità delle organizza-
zioni dei contadini, che non riescono ad
organizzare in fasi precise il loro lavoro e
l’eventuale commercio; 
- la scarsa partecipazione delle donne
alla vita sociale e allo sviluppo economi-
co dell’area. 

Per risolvere queste problematiche è
utile:
- Migliorare le conoscenze riguardo la
produzione agricola e la trasformazione
dei prodotti del territorio; 
- Attuare diversi corsi di formazione con
adeguate strutture per rafforzare le asso-
ciazioni rurali dal punto di vista gestiona-
le; 
- Mettere a disposizione un capitale base
grazie al quale la popolazione potrà
avere un input di partenza.

Concludiamo dicendo che noi
“Why Not?” siamo soddisfatti di
come è andato il nostro evento.
Speriamo che il nostro lavoro,
anche se modesto, possa aver
dato un contributo a questo
importate progetto.

Silvia and Stefania 

Ci trovate su FaceBook 
gruppo “Why Not?” 
e sul FB dell’Informagiovani 
di Vergiate. 
Ci potete contattare via mail a: 
whynotvergiate@hotmail.it
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La mattina del 28 ottobre si sono tenu-
te le elezioni dei consiglieri comunali

dei ragazzi: dopo aver raccolto le candi-
dature dei ragazzi, tutti gli alunni hanno
votato i propri rappresentanti e, alla fine
dello scrutinio, ecco i consiglieri:
RICCARDO CAMMARATA, JAMES NIZ-
ZETTO, FEDERICO DI BARI, SIMONE
ZINTU, ALEX TALERICO, EMANUELE
TASSO, GIORGIA GIODICE, GRETA
D’AGATA, ALESSIO MONTICELLI,
MARCO ZANTOMIO, LORENZO BENE-
DETTI, ELENA VAGLIASINDI, LISA
MAGRINI, MARGOT CAVICCHIOLO,
NICCOLO’ BONETTI, VALERY COLLEN-
GHI, ANDREA MISTRANGELI, MATTEO
SALINA, LUIGI GRASSO, MICHELA
ORTODOSSI, RICCARDO BAGNARA,
EDOARDO CASALINUOVO.

Martedì 15 novembre alle 11.00 i consi-
glieri hanno incontrato la commissione
consigliare comunale per l’insediamento
ufficiale. Davanti al Sindaco, Maurizio
Leorato, agli assessori, Antonella Paccini
e Daniele Parrino, ai consiglieri di mag-
gioranza Luca Crepaldi e di minoranza
Maurizio Viganò, alla presidente del
Consiglio Comunale, Gisella Della

Ferrera e ai tecnici comunali, Luisa Di
Matteo e Paola Fanchin, i consiglieri
hanno firmato il regolamento del CCR.

Eccone un estratto:

1. Rispetto:
- ci si ascolta e si fa silenzio mentre gli
altri parlano;
- non si parla sugli altri; 
- si alza la mano per parlare;
- non si dicono stupidate; 
- non si rovinano i materiali e gli spazi.
2. Senso del dovere
e della responsabilità:
- si mantengono gli impegni e i compiti
presi;
- quello che si è deciso di fare viene por-
tato avanti.
3. Presenza:
- si deve essere costanti agli incontri, sia
in orario scolastico che extra.
4. Lavoro di gruppo:
- bisogna collaborare attivamente e in
modo costruttivo;
- si rispetta la divisione dei compiti e gli
incarichi che si sono decisi insieme.

Ci sono alcune regole
“tecniche” sui meccani-

smi di funzionamento che
si sono affinate nel corso degli anni e che
vengono qui riassunte:
- Per ogni classe delle medie verranno
eletti 2 consiglieri, nelle elementari 3.
- Chi non rispetta le regole sopra
elencate decadrà dalla carica di con-
sigliere alla terza infrazione.
- Dato che il consigliere deve essere
“un esempio” di buon comportamen-
to anche in classe, si perde la carica
alla terza nota personale di compor-
tamento sul registro.
- Nel momento in cui un consigliere
decade il suo posto viene preso dal
primo non eletto della sua classe.
- A partire dall’anno scolastico
2011/2012 vige la seguente regola
per assicurare a tutti la possibilità
di ricoprire la carica di consigliere:
ogni consigliere può ricoprire due
mandati nell’arco dei 4 anni (5°
elementare – 3° media). Ci si può
sempre candidare “con riserva”.

Ora inizieranno i lavori prima con
la raccolta delle proposte dai pro-
pri compagni e poi con la stesura
del programma d’azione.

A breve partiranno anche i consiglierini
delle 5 elementari…
Nei prossimi numeri gli sviluppi!!! 

Chiara Francesca Robustellini
Coord. CC Ragazzi

Ciao siamo i “Why Not?”, il solito gruppo di volontari giovani di Vergiate. Siamo ragazzi che hanno deciso 
di partecipare a un progetto di volontariato chiamato “Volontari fuori dal comune”

Campo Manitese, Palmi 2011

Tutto partì il giorno 22 luglio. Dovevamo
prendere un aereo, aspettare un’ora e

mezza e poi dirigerci in quel di Palmi e
capire cosa avremmo fatto in quei dieci
giorni che ci avrebbe fatto scoprire tante,
forse troppe, cose. Non è stata una di
quelle esperienze da descrivere con due
aggettivi, è un tipo di esperienza che ha il
bisogno di essere raccontata. 

Siamo arrivate e durante la prima giornata
abbiamo conosciuto gli altri campisti e ci è
stato presentato il progetto dagli organiz-
zatori. Nei giorni successivi abbiamo lavo-
rato alla realizzazione del progetto, che
consiste nella raccolta di fondi per la
costruzione di strutture adatte ad accoglie-
re bambini cambogiani vittime di traffiking.
Il campo è stato suddiviso in due parti:
quella teorica e quella pratica. Per quanto
riguarda le attività di formazione abbiamo
avuto vari incontri con degli esperti. Con
due di questi, Giacomo e Franca, abbiamo
avuto l’opportunità di discutere attraverso
attività di gioco educativo e confronto tra
noi campisti riguardo il volontariato e del
ruolo che vestiamo noi in qualità di giova-
ni volontari per poter cambiare determina-
te cose. Con un’altra responsabile di
MANITESE: Nicoletta, siamo entrati più
nello specifico in modo da capire concre-
tamente su cosa si indirizzasse il nostro
progetto. Abbiamo visto un cartone anima-
to, che narrava la storia di una bambina e
della sua famiglia vittima di traffiking. E’
stato molto toccante, ha suscitata a noi
campisti forti emozioni: rabbia, stupore,
senso di impotenza…

Nel pratico, abbiamo dovuto organizzare il
mercatino; inizialmente smistando tutta la
merce in categorie e successivamamente
siamo entrati nel cuore del nostro compito,
ovvero, costruendo un mercatino, avendo
diretto contatto con le persone in modo da

sensibilizzarle riguardo l’argomento del
volontariato e più in specifico del traffiking.
A causa del mal tempo non abbiamo potu-
to occupare tutti i giorni prefissati per il
mercatino, abbiamo lavorato venerdì 29 e
sabato 30 luglio, ciò nonostante è stato
molto fruttuoso e le nostre aspettative
sono state decisamente soddisfatte. 

Durante questa esperienza, ci è stata
offerta anche la possibilità di conoscere
delle associazioni di volontariato diverse
dalle nostra. Una di queste è stata fondata
da don Silvio, parroco di Palmi. Si è occu-
pata anni fa della costruzione di una strut-
tura funzionale per accogliere anziani e
disabili attraverso attività educative e di
correlazione nel rapporto con gli altri. Con
l’altra associazione, LIBERA, abbiamo col-
laborato a stretto contatto per un’intera
giornata, durante la quale abbiamo lavora-
to nei campi confiscati alla mafia e che tut-
t’ora vengono coltivati dai volontari di que-
st’associazione. Grazie a questa piccola
esperienza abbiamo potuto conoscere a
fondo il problema della ‘ndrangheta, attra-
verso anche ad un incontro con un respon-
sabile del museo della ‘ndrangheta, che ci
ha spiegato la generalità di questo proble-
ma.
Durante una mattinata, abbiamo imbianca-
to la cucina di Mamma Africa, una signora
che da ospitalità e aiuto agli immigrati in
difficoltà. E’ stata un’attività molto impe-
gnativa e faticosa ma ci ha permesso di
svolgere il nostro compito di volontari in
maniera concreta e visiva.
Tutto ciò ci è servito molto, sotto un punto
di vista di competenze e di arricchimento
personale, abbiamo conosciuto persone in
gamba che ci hanno aiutato molto in que-
sto nostro percorso, e ci hanno dato il
coraggio di credere fermamente che il
nostro contibuto, sebbene nel piccolo può
cambiare l’umanità.

Silvia e Stefania

WHYWHY NOTNOT:: DADA VVARESE ARESE AA PPALMIALMI

UNA FESTA. PERCHE’ NO?

RIPRENDONO I LAVORI DEL C.C.R.
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Così tante persone attorno ad un tavo-
lo per informare, conversare, stare
ad ascoltare, scambiare opinioni e

riflettere su un tema fondamentale: l’inte-
grazione degli alunni stranieri nelle scuole del nostro ter-
ritorio.

Da alcuni anni il Comune e l’Istituto Comprensivo di
Vergiate, con la collaborazione della cooperativa
“Mediazione-Integrazione”, realizzano progetti ed inizia-
tive volti a favorire l’alfabetizzazione degli alunni non ita-
lofoni e lo scambio culturale reciproco. Esiste ormai la
certezza che l’approccio alla conoscenza dell’altro può,

sin dalla più tenera età, costituire un punto d’incontro
“senza scontro” tra culture diverse al fine di evitare il
mero inglobamento dell’una a discapito dell’altra, non-
ché l’arricchimento reciproco.

Dal “tavolo” di sabato 12 novembre, sono emersi diversi
spunti su cui lavorare in futuro per poter far sì che dai
banchi di scuola nasca una veritiera e reciproca tolleran-
za e che questa agisca come un tarlo nella nostra socie-
tà, cambiando lentamente e profondamente il senso del-
l’incontro con una “cultura altra” in maniera positiva.

Ci riteniamo soddisfatti dell’incontro e ringraziamo tutti i

genitori che vi hanno partecipato raccontando la loro
esperienza e quella dei propri figli nel nostro paese.
Siamo certi che questo ed altre simili iniziative contribui-
scano ad accogliere l’idea che “...ciascun bambino ha il
diritto non negoziabile di stare nella scuola comune, di
tessere la propria storia e comporre la propria identità, di
essere al contempo uguale e diverso. Perché a scuola
nessuno è straniero.” (G. Favaro)

Per la commissione 
“Interventi per l’Integrazione e l’Intercultura”

dell’Istituto Comprensivo di Vergiate,
la coordinatrice, insegnante Stefania Gentile

Giovedì 17 novembre gli alunni della scuola Primaria
“E. De Amicis” si sono dati appuntamento nel piaz-

zale di fianco al minigolf per iniziare una giornata allegra
e carica di energia. In tale occasione, infatti, la
Pasticceria “Peccati di Gola” ha offerto una mini colazio-
ne risultata gradita a tutti quanti, ai piccini, ma anche ai
grandi!

Così, per una mattina, il punto di raccolta dei “pedemo-
tori” si è spostato in via Cusciano e da qui i bambini della
linea verde, rossa e arancione si sono uniti in un unico

lungo serpentone per raggiungere a piedi la
scuola. 

Per alcuni alunni della Primaria il “mezzo” per
andare a scuola è il Pedibus, in funzione nella
realtà vergiatese da ben tre anni. 

Il pedibus funziona come un normale bus con
orari, percorsi e fermate. Solo che al posto delle
ruote ha i piedi e anziché viaggiare su strada
sfrutta i marciapiedi. L’aspetto più divertente è
che si può pure parlare al «guidatore», ovvero
ai responsabili (genitori volontari) che accom-
pagnano i baby passeggeri a destinazione.

Molte le virtù di questo mezzo di locomozione
a propulsione umana: in un anno le cammina-
te degli scolari risparmiano alcune migliaia di
chili di emissioni di Co2 all’ambiente (quelle
dalle auto dei genitori per accompagnarli).
Inoltre, il pedibus favorisce la socialità e svi-
luppa il senso di responsabilità dei bambini; è
un importante strumento di promozione della
salute tra i più piccoli oltre ad essere un
momento didattico di conoscenza delle rego-
le stradali in qualità di pedoni.

L’esperienza del Pedibus, poi, fornisce a noi
insegnanti ottimi spunti per promuovere l’e-
ducazione ambientale in modo teorico e pra-
tico, coinvolgente e motivante: i bambini
divengono quasi spontaneamente più attenti
e sensibili nei confronti dell’ambiente che li
circonda, più disponibili ad assumere com-
portamenti responsabili, capaci non solo di
conservare l’esistente, ma anche di miglio-
rarlo e prevenire l’aggravarsi di problemi
legati all’ecologia. 

Ci auguriamo che l’iniziativa del Pedibus mantenga sem-
pre vivo l’entusiasmo fino ad oggi dimostrato; un grazie
particolare va ai bambini che partecipano al Pedibus e ai
loro genitori che per il terzo anno hanno accolto il pro-
getto comprendendone in pieno le finalità.

L’insegnante responsabile 
del Progetto
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IPERCHÈ A SCUOLA 
NESSUNO È STRANIERO
Sabato 12 novembre 2011 si è tenuto un importante incontro tra i genitori degli alunni stranieri, 
gli insegnanti dell’Istituto Comprensivo di Vergiate, i mediatori della Cooperativa 
“Mediazione-Integrazione”, la responsabile dell’ufficio Scuola e l’assessore all’Istruzione

QUESTO È IL PEDIBUS...
Giovedì 17 novembre è ripartito il “serpentone” dei bimbi della Scuola “De Amicis”

Sabato 29 ottobre in occa-
sione di HalloweenHalloween la

biblioteca comunale, con la
disponibilità di Shona
Hagger, ha organizzato un
laboratorio per bambini che
si sono divertiti a scavare e
creare le zucche scacciafan-
tasmi, offerte gentilmente dal
Comitato ‘La Vigna’ di
Cuirone.

Segnaliamo inoltre che da
sabato 12 novmbre e per
tutti i sabati a seguire in
biblioteca ci sarà lo
SStorytimetorytime: letture in lingua
inglese per bambini da 8 a
11 anni. 

P A R T E C I P A T E  
N U M E R O S I  !

LABORATORI PER BAMBINI
presso la nostra Biblioteca Comunale

“QUESTO E’ IL PEDIBUS “QUESTO E’ IL PEDIBUS 
CHE ARRIVA LENTO E ALLEGRO,CHE ARRIVA LENTO E ALLEGRO,

PRENDE I BAMBINI PRENDE I BAMBINI 
E LE BAMBINE E LE BAMBINE 
E LI PORTA A SCUOLA. E LI PORTA A SCUOLA. 

MA DIMMI UN PO’... MA DIMMI UN PO’... 
SEI PROPRIO TU SEI PROPRIO TU 
QUEL PEZZETTIN QUEL PEZZETTIN 
DI PEDIBUS SI O NO?”DI PEDIBUS SI O NO?”
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Il Distaccamento di
Protezione Civile di
Vergiate è stato ultima-

mente protagonista di due
importanti eventi: l’esercita-
zione di tutti i volontari del
Parco Ticino e l’aiuto alle
popolazioni liguri dopo la ter-
ribile alluvione del 25
Ottobre.

Questi i numeri dell’esercitazione di
Protezione Civile “Vergiate 2011”: 130
volontari, 32 mezzi, due ambulanze e un
elicottero regionale. Due giorni (Sabato 1
e Domenica 2 ottobre) di prove e simula-
zioni di Addestramento Antincendio
Boschivo (AIB), logistica, organizzazione
e valutazione degli eventi, programmate
nelle zone boschive comprese tra i comu-
ni di Sesto Calende e Vergiate a nord e il
comune di Arsago Seprio a sud.
L’esercitazione di ‘antincendio boschivo’
dei Volontari del Parco del Ticino ha avuto
il campo base al “Villaggio del Fanciullo” di
Vergiate dove tutti i Volontari hanno anche
dormito per una notte sotto la tensostrut-
tura. Consistente il dispiegamento di forze
impiegate in ben 7 differenti scenari: 21

squadre operative e 3 squadre antincen-
dio boschivo elitrasportate. Le prove sono
state organizzate al fine di testare la cor-
retta applicazione delle procedure operati-
ve previste dal Piano Regionale
Antincendi Boschivi e le modalità di inter-
vento nello spegnimento degli incendi nel
rispetto delle norme di sicurezza da parte
di tutti i volontari coinvolti. Alla squadra di
Vergiate è stata data la possibilità di diri-
gere le operazioni di spegnimento di un
incendio simulato, coordinando anche l’o-
perato delle altre squadre che via via giun-
gevano in appoggio sul posto.
Lorenzo Poma, responsabile del Corpo
Volontari, alla fine delle due giornate, si è
dichiarato più che soddisfatto del lavoro
svolto con serietà e professionalità dai
volontari e dai loro coordinatori “sono stati
centrati gli obiettivi che ci eravamo posti;
ho visto i volontari interagire e coordinarsi
con armonia e professionalità nonostante i
diversi gradi di difficoltà con i quali si sono
dovuti misurare.”
Per quanto riguarda il Distaccamento di
Vergiate l’evento è stato un notevole
passo avanti nella preparazione professio-
nale atta ad affrontare tutte le problemati-

che generate da un incen-
dio boschivo.
L’alluvione in Liguria del 25
Ottobre ha colpito all’im-
provviso la Regione provocando morti,
distruzione ed un danno valutabile in oltre
1,5 miliardi di euro. Il territorio ligure è così
a ridosso dell’Appennino che subisce l’ar-
rivo della piena appena 20/30 minuti dopo
il nubifragio, quindi i tempi di reazione
della popolazione devono essere rapidis-
simi. Purtroppo all’origine di questi eventi
non vi sono solo condizioni climatiche par-
ticolarmente violente ma anche l’incuria
del territorio e l’eccessiva urbanizzazione.
In questo contesto il Corpo dei Volontari
Parco Ticino ha operato a Borghetto di
Vara che già conosceva per avere qui
svolto, nelle scorse estati, attività di antin-
cendio boschivo in seguito ad un accordo
tra le Regioni Lombardia e Liguria. Anche
il Gruppo di Vergiate ha mandato volonta-
ri per coprire due turni. 
E’ stata subito evidente la distruzione di
questi luoghi: le case al piano terreno
sono state invase da acqua, fango e detri-
ti vari fino a circa 3 metri di altezza.
Passata la piena sono rimasti ancora sul

terreno uno strato di 60 cm di melma, tron-
chi, radici e detriti enormi fino a pezzi inte-
ri di auto e camion. Il tutto per una piena
durata appena 20 minuti! Immaginiamoci
la paura di chi ha vissuto tutto questo in
prima persona.
La Protezione Civile Lombarda ha impe-
gnato, solo a Borghetto di Vara, oltre 280
volontari, camion, ruspe e ragni per la
rimozione delle macerie: una prova di effi-
cienza notevole. Tanto entusiasmo e pro-
fessionalità ci rendono orgogliosi di appar-
tenere al Corpo della Protezione Civile,
generano fortissime emozioni ed aumen-
tano la disponibilità verso una umanità
così ferita.  
Formulando a tutti i cittadini i nostri miglio-
ri auguri di Buon Natale ricordiamo che i
Volontari di Vergiate si ritrovano ogni
Martedì alle ore 21 presso la sede di
Sesona in Via Golasecca, 1.

Protezione Civile Parco del Ticino
Volontari del Gruppo di Vergiate 

Sandro Lovati

Attività autunno 2011
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DEL GRUPPO DI VERGIATE

E’ un’associazione che riuni-
sce partigiani, deportati e tutti

coloro che si sono battuti per la
libertà del nostro Paese e da gio-
vani antifascisti, con lo scopo
prioritario di intervenire politica-
mente in difesa della memoria
della Resistenza.
L’ANPI ha lo scopo di tutelare la
nostra democrazia attraverso la
piena applicazione della
Costituzione italiana nata dalla
Lotta di Liberazione.

CONOSCERE IL PASSATO, 
PER CAPIRE IL PRESENTE 
E COSTRUIRE IL FUTURO

Il 25 aprile è la data fondante
della democrazia italiana, un
punto di arrivo di una lotta lunga
e difficile, cominciata con l’avven-
to della dittatura fascista in Italia.
E’ doveroso ricordare chi scelse
una strada difficile, che portò
tanti giovani e meno giovani a
scegliere e pagare, incontrando
spesso torture e anche la morte.
Attraverso la loro storia, è possi-
bile comprendere che la
Resistenza fu un vero movimen-
to di popolo.
Dalle biografie di quei protagoni-
sti, traspare come fosse prima di
tutto una scelta resa possibile
dallo stretto rapporto esistente
tra i lavoratori e le masse popola-
ri. Inoltre bisogna ricordare che
tutto ciò fu reso possibile grazie
all’impegno anche dei cattolici,
non schierati col regime fascista,
e di uomini di varia estrazione
politica e sociale.
Le persone di allora, di fronte al
dramma della guerra, della
oppressione fascista e della
occupazione nazista, seppero
scegliere e non esitarono a met-
tere in gioco il destino personale
per l’interesse della collettività.
Merito della Resistenza è quello
di aver aperto finalmente le porte
alla politica nel senso della

democrazia, con la lotta popolare
di ogni giorno, con la partecipa-
zione volontaria della gente di
ogni ceto e di ogni sesso. Le
donne hanno avuto diritto al voto
dopo la guerra, ma decine di
migliaia imbracciarono le armi
per la libertà.
Bisognava imparare dalla guerra
ad affrontare la pace e si espri-
meva un progetto comune di
società, così fecero i partigiani.
Appena finita la guerra gli stessi
che avevano conquistato la liber-
tà ebbero idee diverse, ma sep-
pero, pur tra scontri anche aspri,
mantenere un rispetto di fondo,
lavorando, insieme, per il prodot-
to più alto della lotta di
Liberazione: la Costituzione.
Oltre 60 anni fa i nostri “padri” si
unirono in un SI’ convinto ai valo-
ri che il fascismo aveva calpesta-
to.
Un SI’ che veniva da posizioni
politiche diverse, ma da ideali
comuni contro il fascismo e il
nazismo, che unì tante persone,
legandole nelle sofferenze.
Su quelle sofferenze nacquero le
norme e gli articoli, per le libertà
individuali e collettive contenuti
nella Costituzione.
Un buon lavoro, riuscito bene e
non superato dai tempi, che è
servito nel dopoguerra contro
provocazioni, tentativi reazionari
e destabilizzanti, contro il terrori-
smo, ed è più che attuale anche
oggi!
In ognuno di noi ci deve essere la
consapevolezza che, lo sviluppo
democratico e civile per il nostro
Paese, deve partire dal nostre
radici, senza la memoria non si
costruisce il futuro.
Da qui quindi il nostro impegno a
portare avanti gli ideali che erano
dei nostri padri. 
Non sono passati di moda, oggi
più che mai, di fronte alla campa-

gna strumentale che ritiene non
più sopportabile il prodotto più
alto della Resistenza: il carattere
antifascista della nostra associa-
zione.
Oggi occorre un impegno di tutti
per difendere la Costituzione
dai continui attacchi che Le
sono portati.
Vogliono riscrivere i principi e
i valori della nostra
Repubblica, questo non dob-
biamo, non possiamo, non lo
vogliamo accettare.
Gli uomini di quella lotta cedo-
no naturalmente al tempo, se
ne vanno con i loro ricordi,
con i loro errori, anche, con le
loro delusioni, non era certo
questa l’Italia che volevano.
Uomini che hanno visto cade-
re molti loro compagni e
hanno continuato a combatte-
re con la loro anima di uomini
liberi anche nel loro nome.
Ci ricordano che la libertà non
ha senso e non è tale se non
è la base di un patto condivi-
so, a partire dal quale vi sono
l’orgoglio di appartenenza ad
un grande Paese, una tavola
di valori cui ancorare le scelte
politiche concrete.
Ecco perché continueremo a
rinnovare anno dopo anno,
insieme alle generazioni suc-
cessive, il patto scritto con
tante privazioni e lutti oltre 60
anni fa.
Solo così costruiremo una
democrazia compiuta e potre-
mo sconfiggere ogni volta che
sarà necessario i tentativi di
scardinare l’unità del nostro
Paese, le sue conquiste, il
frutto della lotta fondante
della democrazia italiana.
Tocca ora a noi portare avan-
ti quei valori e trasmetterli alle
generazioni dopo di noi, ai
nostri figli.

Valori che non tramonteranno
mai: Pace, Libertà, Democrazia,
Giustizia. 
Un grazie particolare ad Angelo
Zarini che a Vergiate ha trasmes-
so tutti questi valori. Credo, con

molta umiltà, che portare avanti
questi valori sia una impresa
ardua e difficile, noi ci proviamo. 

Anpi Vergiate
Sezione “Angelo Zarini”

Sito web www.anpivergiate.it

La famiglia Jelmini a gennaio
2011 ha donato un’ambulanza in

memoria della figlia Elena, mancata
a soli 32 anni per un male incurabi-
le e ha finanziato l’acquisto di un’al-
tra, nuova, ambulanza per la dialisi
e i servizi secondari. 
Pur in una situazione drammatica,
questa famiglia ha trovato il corag-
gio di compiere un gesto d’amore
immenso. L’ambulanza è stata
donata al Corpo Volontari di Angera:
è una macchina utilizzata esclusiva-
mente per le emergenze ospedalie-
re, cioè per quei casi in cui serve
trasportare un paziente con patolo-
gie gravi in un centro adatto. E’ una
macchina attrezzata, all’avanguar-
dia, dotata di un defibrillatore Life
Pak 100 e dell’apparecchiatura per
fare i cardiogramma. 
La mamma di Elena ha gentilmente
acconsentito a rispondere a qualche
domanda per spiegare la scelta
della famiglia. 
Cosa vi ha spinto a un’ulteriore
donazione?
“La nostra disperazione, la solitudi-
ne che ci è rimasta. L’idea è venuta
a me: un giorno, uscendo dal super-
mercato, ho visto
un’auto parcheggia-
ta con la scritta su
un fianco “in memo-
ria di” e ho pensato
che avrei potuto fare
la stessa cosa in
memoria di Elena.
Ci siamo così rivolti,
in un primo momen-
to, alla Croce

Rossa ma la loro risposta non ci
aveva molto soddisfatto. Abbiamo
allora interpellato il signor Gianluigi
Conterio, presidente del CVA di
Angera il quale ci ha informato su
dove andare per poter acquistare
l’ambulanza assicurandoci che
sarebbe poi rimasta ad Angera, uti-
lizzata nella nostra zona. Abbiamo
comperato il mezzo ad Arona e poi
l’abbiamo portato a Castrocaro
Terme per l’allestimento”.
Cosa pensa del volontariato?
“È una cosa grande, una “missione”
per la quale serve tanto amore e vi
apprezzo molto per quello che fate.
Io non so se ne sarei capace. Ho
visto troppa sofferenza in mia figlia.
La cosa che mi dà un po’ di pace, è
sapere che il nostro gesto potrà sal-
vare vite umane. Molto spesso ci
sono persone che ci ringraziano
dopo aver usato l’ambulanza.
Quando esco di casa e mi capita di
incontrare un’ambulanza, penso
alla mia Elena e mi dico:  “Ecco,
Elena sta volando per salvare una
vita “. Perché mia figlia amava la
vita”.

Angelica Ferrari

UNA NUOVAUNA NUOVA AMBULANZAAMBULANZA
nel nome di Elenanel nome di Elena

ANPI Associazione Nazionali Partigiani Italiani



L’obiettivo è <puntare sui giovani>,
ricorda Fernando Verzola, presi-

dente della Pallavolo Vergiate. Da
anni il gruppo sportivo nato nel 1980,
porta avanti un’idea che è di fatto
quasi un motto e una certezza. I risul-
tati non sono indifferenti. Basti pensa-
re alle pallavoliste della prima squadra
che disputa il campionato regionale di
serie D: tutte ragazze che provengono
dal settore giovanile. <La  selezione è
alla base, raccogliamo sul territorio>,
spiega il presidente.

A Vergiate si arriva fino alla squadra
regionale. Poi, chi eccelle può andare
avanti altrove. <C’è interscambio con
altre realtà>.
Ma la nostra pallavo-
lo non è soltanto
agonismo. Alle squa-
dre under 13, under
14 e under 18 (que-
st’ultima predisposta
in collaborazione con
la pallavolo Orago,
come per la prima
squadra, secondo il
progetto Volley 2006
che associa 12
società), si aggiunge
il lavoro dei tecnici
per i bambini più pic-
coli. A loro sono
dedicati corsi di mini-
volley, super minivol-
ley e palla rilanciata:
si tratta soprattutto di
momenti di gioco, in
cui fare attività fisica
e prendere confiden-
za con i rudimenti di
una disciplina sporti-
va che magari
appassionerà. I corsi
sono molto frequen-
tati, vi partecipano

tra i 250 e i 300 bambini, con somma
gioia della Pallavolo Vergiate. 

Gli stesi interventi nelle scuole, nelle
ore di attività motoria già in calendario,
mirano ad arrivare a tutti gli alunni per
far conoscere la pallavolo in modo
gioioso e divertente. 

Intanto per gli appassionati (ma anche
per semplici curiosi), il primo appunta-
mento di minivolley per tutti i ragazzi-
ni, è il torneo di Natale alla palestra
comunale di Cimbro, domenica 18
dicembre, alle 14. Una manifestazione
provinciale di pallavolo per i più picco-
li, da non perdere.

A.P.

Attualmente fanno parte del gruppo
Basket Cimbro circa 70 ragazzi coin-
volti nei campionati FIP e CSI di cate-

goria “scoiattoli”, “aquilotti”, “esordienti”, “juniores”, con
una fascia di età compresa tra i 6 ed i 17 anni.

Il progetto in questione ha previsto la costituzione di una
nuova associazione sportiva, Pallacanestro Vergiate
Vikings a.s.d., la quale ha provveduto alla creazione di
due squadre nuove, una partecipante ad un campionato
giovanile (Under 21) ed una ad un campionato seniores,
questo per far sì che i suddetti ragazzi possano aspirare
ad entrare a far parte di una prima squadra partecipan-
do dunque ad un campionato di categoria superiore, in
modo da creare una continuità ed un’organizzazione che
possa durare nel tempo e che possa comprendere sem-
pre più ragazzi. 

Il nostro unico obiettivo è quello di creare un’entità
che possa accompagnare i ragazzi in un progetto di
crescita, sia fisica che spirituale.

L’attuazione di questo progetto e la creazione di questa
associazione non sarebbero stati possibili senza l’aiuto
prima umano e poi economico del geometra Claudio
Sarto, presidente di Geos Immobiliare Srl Gallarate,
aiuto riconosciuto dai ragazzi nel momento in cui hanno
loro stesso chiesto la presidenza del sig. Claudio Sarto
nell’associazione.

L’associazione inoltre è rappresentata dal Vice
Presidente Simone Fant, dai Consiglieri Antonella M.
Martinenghi e Giuseppe Intrieri, dal Segretario
Domenico Lagrutta e dall’allenatore Alberto Barbarossa.

Vi aspettiamo numerosi e sono ben accette adesioni al
fun club!

Sono disponibili magliette, divise e gadget bellissimi!

Per informazioni e comunicazioni
visitate la pagina di facebook dei vikings!

A.S.D. PA.S.D. PALLACANESTRO ALLACANESTRO 
VERGIAVERGIATE VIKINGSTE VIKINGS

SEDE Vergiate Via Cavallotti, 9
ALLENAMENTI presso Palestra 

di Cimbro  Via Volta, 9
Martedì 19.00-20.30
Venerdì 19.00-20.30

Sparita la nebbia mattutina, abbia-
mo avuto la classica giornata

dell’Estate di San Martino. 
Alle ore 7, all’Oratorio di Cimbro, c’era-
no già i primi concorrenti appassionati
a questo genere di manifestazione.
Alle ore 8.20 il ‘Via’ ufficiale ai 1106
camminatori i quali, dopo aver attra-
versato Cimbro, sono entrati nei
boschi che, costeggiando il Laghetto
dei Sabbioni, salgono fino alla
Cappelletta di Maria Bambina per
entrare poi, salendo su un ponticello di
legno da noi approntato per attraver-
sare il fiume Lente ed attraverso un
ingresso per l’occasione aperto dai
proprietari (Signori Vanelli che ringra-
ziamo), nell’area del Laghetto Mon
Cheri dove hanno potuto ammirare
una magnifica fioritura di ninfee e rifo-
cillarsi al primo ristoro. 
Chi ha scelto di fare il percor-
so di 10 Km è sceso a
Cimbro passando prima dal
Bacino. 
Quelli che invece hanno
scelto il percorso dei 18 Km
sono saliti al Monte San
Giacomo per arrivare poi al
Bosco di Capra dove era
posizionato il secondo ristoro
e poi giù attraverso i pratoni
fino ad arrivare all’Oratorio di
Cimbro dove per tutti i con-
correnti c’era il ristoro finale a
base di tè, brodo, acqua,
pane, marmellata e nutella.
Qualcuno ha fatto il percorso
correndo, ma la stragrande
maggioranza ha camminato
potendo così ammirare i sug-
gestivi paesaggi autunnali
del nostro territorio in una

giornata stupenda quale alla fine è
risultata. Tanti sono stati i complimenti
da parte dei partecipanti per la scelta
del percorso.
Alla fine premi per tutti i Gruppi parte-
cipanti.

Vogliamo cogliere l’occasione per rin-
graziare tutte le persone che volonta-
riamente ci danno una mano affinché
le nostre manifestazioni, sia quelle
ciclistiche che quella podistica, riesca-
no nel migliore dei modi,
l’Amministrazione Comunale (attuale e
passata), il Comando di Polizia Locale
e l’Oratorio di Cimbro che ci ospita nel
loro spazio ed infine auguriamo a
TUTTI: BUON NATALE E FELICE
ANNO NUOVO.

G.S. CIMBRO A.S.D.

25°25° CAMMINATA CAMMINATA 
DI S.  MARTINO DI S.  MARTINO 

A CIMBROA CIMBRO
Domenica 13 novembre si è svolta 

la manifestazione podistica, 
non competitiva 

a passo libero di 6-10-18 km

E’ l’organismo di raccolta
di tutte le associazioni

sportive comunali istituito al
fine di promuovere l’attività
sportiva in genere e coordina-
re calendari e manifestazioni
da realizzare.

In data 16/11/2011 si è tenuta
la riunione di nuova nomina e
composizione della stessa
come segue: 

Sindaco Maurizio Leorato 
Rappresentante 

per l’Amministrazione
Comunale

Ermanno Berrini 
(G.S. Cimbro) - Presidente

Massimo Tedeschi 
(A.C. Vergiatese) -

Vicepresidente

Rosa Maria Intrieri
(A.D.D.S. Tony Rose) -

Segreteria

Le associazioni aderenti
hanno dimostrato un positivo
spirito collaborativo quale
ottimo presupposto per il
nuovo insediamento. 

Ci auguriamo pertanto di
dare inizio ad una proficua
attività di diffusione, stimolo
e partecipazione all’attività
sportivo-agonistica e ad una
sempre migliore gestione
degli eventi organizzati. 

Buon lavoro alla Consulta !

Il Sindaco
Maurizio Leorato

CONSULTA DELLO SPORTCONSULTA DELLO SPORT
Le nuove nomine
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La nuova associazione sportiva coinvolge 
già una settantina di ragazzi.
L’obiettivo è un progetto di crescita 
e un’organizzazione che duri nel tempo.

A.S.D. PALLACANESTRO 
VERGIATE VIKINGS

PALLAVOLO, NON SOLO AGONISMO
Il presidente Verzola rimarca l’importanza dei giovani. 

I corsi di minivolley per i piccoli. 
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Siamo di nuovo alla chiusura di
un anno di canottaggio (il

tempo vola) e, anche se manca
ancora un appuntamento impor-
tante a Roma sul Tevere per l’11
dicembre (ultima tappa della
Coppa Italia di Fondo del cui
risultato speriamo molto), traccia-
mo un consuntivo della stagione
remiera 2011.
Iniziamo con il settore agonistico
e dobbiamo ammettere che
siamo contenti dei risultati ottenu-
ti dai nostri atleti. La società ha
partecipato a 42 manifestazioni
remiere regionali, nazionali ed
internazionali e gli equipaggi
hanno disputato 572 gare conqui-
stando 134 vittorie, 108 medaglie
d’argento, e 80 medaglie di bron-
zo. Tra queste vittorie evidenzia-
mo i 9 titoli di Campione
Italiano dei nostri equipaggi e le
13 medaglie d’oro vinte ai
Mondiali Master disputati a
Poznam.  
In dettaglio: Ilaria Broggini e Sara
Macrì hanno inaugurato la stagio-
ne con il titolo di Campione
Italiano FIC (scorrevole) nel dop-
pio ragazzi femminile, dopo 15
giorni sono salite sul podio come
vicecampionesse Italiane nella
categoria superiore del doppio
Junior femminile ed hanno  com-
pletato i successi con il titolo di
Campione Italiano FICSF (fisso)
nel doppio Juniores;  tra gli altri
allori tre medaglie d’oro nella
competizione Internazionale
TERA. Ilaria ha incassato anche
due titoli di Campione regionale
FICSF in singolo ragazzi e junior.
Simone Corazza, Romeo Ribolzi,
Mattia Tognetti e Alberto Arnese
con Dario Corti al timone sono
Campioni italiani FICSF nel quat-
tro di coppia ragazzi. Mattia,
Alberto con Gaetano Birritteri e
Simone Macrì sono anche
Campioni Regionali FIC.
Pasquale Chiella e Omar
Callegari, Dario Corti al timone,
sono Campioni Italiani FICSF (ed
anche regionali) nel due di punta
senior. Inoltre Pasquale è
Campione Italiano FIC Master in

singolo.
Dario Corti oltre alle medaglie
d’oro vinte come timoniere vanta,
tra le altre, anche due belle vitto-
rie al Festival dei Giovani. 
Gonti Loris Campione Italiano
Master FIC in singolo con imbar-
cazione da Coastal Rowing e
Campione Italiano con Fabrizio
Corazza nel doppio Master FIC.
Entrambi hanno vinto 4 medaglie
d’oro ai Mondiali Master.
Antonella Corazza, mito del
canottaggio, ha vinto due titoli di
Campione Italiano nella categoria
FIC Master, è Campionessa
Italiana FICSF in singolo senior,
ha conquistato 5 medaglie d’oro
ai Mondiali Master e insieme a
Liliana ed Elisa Prosdocimo e
Debora Sciarini sono vice-
campioni Italiani nel quattro
senza senior femminile ai
campionati Italiani FIC.
A Davide Corti il titolo di
Campione Regionale FIC
nel singolo esordienti.
Ricordiamo anche i
Campioni Regionali FICSF
nel quattro di punta
Juniores: Gabriele Filippi,
Marco Ponzellini, Luca
DallaRosa e Pasquale
Cassano (Dario al timone);
i primi tre con Romeo
Ribolzi hanno mancato per
un soffio il podio (medaglia
di legno) nel Campionato
Italiano FIC quattro senza
ragazzi.

Complessivamente la
Canottieri Corgeno con i
suoi 62 tesserati agonisti
più i 22 apprendisti ha un
posto di rilievo nelle classi-
fiche nazionali generali: 16°
posto nelle classifiche FIC
(su 191 società); e nelle
classifiche FICSF (fisso su
71 società): 2° posto nella
classifica generale e barca
Jole e 1° posto nella classi-
fica generale barca Elba.

Ma l’attività agonistica non
è la sola fonte di soddisfa-

zione per il gruppo Canottieri: con
orgoglio segnaliamo l’ottima
organizzazione di ben sei manife-
stazioni remiere sul lago di
Comabbio, tra cui i campionati
italiani di fisso ed i campionati
regionali di fisso e scorrevole,
con un giro complessivo di circa
2.500 atleti, oltre a due manife-
stazioni ludiche con altre asso-
ciazioni.  
Sono stati ospiti presso la nostra
struttura società di canottaggio
Svizzere e Tedesche, le naziona-
li Belga e Canadese e la nazio-
nale Australiana di canoa per un
totale di 190 atleti, oltre per 3
mesi la Canoa e Kajak Sestese.
L’attività giovanile è stata pro-

mossa oltre che con i continui
corsi di insegnamento della tecni-
ca di voga, anche con un primo
campus estivo per under 14 e
con il progetto “Remare a Scuola”
che ha coinvolto 578 ragazzi
delle scuole medie di Vergiate e
dei paesi vicini.

Per il prossimo anno abbiamo già
definito alcuni importanti appun-
tamenti: la Federazione dello
scorrevole ci riaffida, dopo il suc-
cesso del 2008, il Festival dei
Giovani dal 6 all’8 Luglio, ker-
messe nazionale con oltre 1300
giovani; avremo i Campionati
Regionali di scorrevole ed i
Campionati Italiani di sedile fisso

con la novità delle imbarcazioni
venete della voga in piedi.
L’occasione è propizia per ringra-
ziare le amministrazioni locali che
ci hanno supportato e seguito  e
tutti i volontari: Parco del Ticino,
Protezione Civile, volontari delle
varie associazioni, genitori dei
nostri ragazzi, simpatizzanti ed
amici che si sono prodigati gratui-
tamente per l’efficienza delle
nostre manifestazioni ed i fedelis-
simi che hanno cura del manteni-
mento e manutenzione del cen-
tro.

Buone Feste a tutti !

GioMar

CANOTTIERI CORGENO: 2011, UNA PIOGGIA DI MEDAGLIE D’ORO

Le ginnaste piccole e
grandi si stanno prepa-
rando per il consueto

appuntamento dello scambio
degli auguri di Natale. 

Sabato 17 DicembreSabato 17 Dicembre
‘1‘11 alle ore 18.30 1 alle ore 18.30 tutte le
nostre atlete di ginnastica
artistica e danza si riuniranno
al Palacimbro per far vivere a
genitori e amici una allegra e

spensierata atmosfera natalizia.
In attesa di incontrarvi numerosi, come
presidente auguro a tutti Buon Natale.
Vi ricordo che dopo il saggio, i nostri corsi
si fermeranno per una piccola pausa per
le vacanze natalizie per poi riprendere a
pieno ritmo il 10 gennaio ‘12.

Se vorrai partecipare a qualche nostra atti-
vità eccoti un elenco dei nostri corsi:

- BADMINTON 
(mercoledì dalle 16.00 alle 17.00) 
NOVITA’ di quest’anno! È partito questo

nuovo corso con grande entusiasmo, sicu-
ramente lo conoscete con il nome di vola-
no. I ragazzi lo hanno provato e subito si
sono innamorati. 

- PALLACANESTRO 
(martedì e venerdì dalle 16.00 alle
19.00)
Anche i corsi di minibasket hanno avuto
un ottimo inizio, abbiamo suddiviso i corsi
in tre fasce orarie: il primo corso per i bam-
bini di 5/7 anni, il secondo per i bambini di
8/10 anni, il terzo per i ragazzi dai 11/13
anni.
Con il nostro responsabile di settore, Pino
Vada, abbiamo organizzato per tutte le
fasce d’età incontri e partite di campiona-
to.

- GINNASTICA ARTISTICA
(lunedì e giovedì dalle 17.00 alle 19.00)
Molta affluenza di nuove iscritte!
Quest’anno abbiamo un gruppo fantastico
di bimbe e bimbi tra i 3 e i 5 anni. Le più
esperte, hanno ricominciato piene di entu-
siasmo, dopo aver vinto con la Ginnastica

Insieme i nazionali CSI del 2011, ora si
allenano con costanza e impegno per
migliorare ancora con la voglia e la spe-
ranza di classificarsi per i Nazionali 2012.

- DANZA FUNKY
(mercoledì e venerdì: 16.30-17.30 prin-
cipianti, 17.30-18.30 intermedio, 18.30-
19.30 avanzato)
Con una nuova insegnante che ha un
grande carisma ed entusiasmo. Grande
affluenza quest’anno con grande soddi-
sfazione delle allieve, soprattutto le più
grandi che durante il corso stanno speri-
mentando vari stili di danza. Novità anche
per loro; durante l’anno verranno proposti
stage con insegnanti di elevata esperien-
za nei vari stili per dare la possibilità alle
nostre ragazze di sperimentare e accre-
scere il livello tecnico. 

- GINNASTICA DOLCE. Continua come
sempre il corso la mattina del lunedì e
giovedì dalle 9.30 alle 10.30, e il pome-
riggio il mercoledì e venerdì dalle 14.45
alle 15.45 per tutti coloro che vogliono

ritrovarsi per fare ginnastica e quattro
chiacchiere.
- GINNASTICA DI MANTENIMENTO 
il lunedì e giovedì dalle 19.00 alle 20.00. 
In questo corso l’attività sportiva è abba-
stanza intensa.

- PILATES giovedì dalle 19.15 alle 20.15.
Corso che ha suscitato un interesse cre-
scente in questi anni. Questo tipo di gin-
nastica è ottimo per imparare la corretta
postura e la tonificazione muscolare. 

- STRETCH & TONE 
Lunedì dalle 19.30 alle 20.30 e Giovedì
dalle 20.15 alle 21.15.
Corso di stretching e tonificazione musco-
lare, attività intensa che permette di tonifi-
care tutto il corpo in particolar modo
gambe, addominali e glutei. 

Vieni a trovarci, puoi assistere alle lezioni
e fare sempre una prova gratuita prima di
iscriverti al corso.
Per ulteriori informazioni - prof.ssa Laura
Tonetti cell. 347 2519095.

Il Presidente Laura Tonetti

Mio figlio ha 15 anni,
ormai è “grande” e

gioca con gli “Allievi –
1996”; questa categoria,
come tutte quelle in cui
giocano ragazzi oltre i 10
anni di età, non gioca più
il “Torneo della Befana”
che si svolge ogni anno
alla palestra di Cimbro.
Troppo grandi per giocare
a 5 in palestra e poi ci
sarebbero troppe squa-
dre ed il torneo si prolun-
gherebbe ben oltre il
periodo delle vacanze
natalizie.
Ho voluto iniziare così
questo breve articolo
semplicemente perché
come genitore quelle
tante partite durante le
vacanze di Natale mi
mancano.
Ricordo l’atmosfera di
quei giorni: il ritrovarsi
con gli altri genitori, tutti
con bambini di 5 o 6 anni,
l’eco delle urla – delle

mamme soprattutto –

che riempivano la pale-
stra; la tensione dei pic-
coli ad ogni partita, fosse
di qualificazione o una
finale – che goduria gio-
care contro i titolatissimi
Soccer Boys e vincere! 
Il bar allestito apposta,
che friggeva patatine a
raffica ed il panino con la
salamella; la pizza tutti
insieme quando ti tocca-
va l’ultima partita e si fini-
va dopo le 20.
Ecco perché questi
momenti non dovreste
perderveli.
Il Torneo della Befana
torna ogni anno e se
vostro figlio gioca a calcio
e continuerà a farlo nei
prossimi anni, tra non
molto sarà solo uno spet-
tatore ed a voi genitori
resteranno splendidi
ricordi di quei momenti.
Non mancate; seguite figli
e nipoti, in questa avven-
tura che inizia il 26
Dicembre e termina il 6

Gennaio.
Se avete la fortuna di
avere un piccolo campio-
ne che va avanti nel tor-
neo saranno tante partite
e momenti appassionanti
dei quali serberete un bel
ricordo.
Provare per credere!
Siamo alla 16° edizione di
questo torneo, questa
volta magistralmente
organizzato dal respon-
sabile del settore giovani-
le Pietro Rizzuto, ovvia-
mente coadiuvato dalla
dirigenza dell’A.C.
Vergiatese.
Nella palestra di Cimbro
si alterneranno 32 squa-
dre, appartenenti ad
almeno 20 società calci-
stiche della provincia e
non.
Le categorie impegnate
saranno quelle dei Piccoli
Amici 2004-5, fino ai
Pulcini 2001.
La Vergiatese è rappre-
sentata in tutte le catego-

rie ed anche quest’anno
ci sono ottime speranze
per eccellenti risultati
delle compagini giovanili.
Il Torneo della Befana è la
seconda grande fatica –
dopo il Torneo di
Primavera – della Società
granata, come sempre
impegnata nel settore
giovanile con la stessa
attenzione riservata alla
Prima Squadra che sta
ben figurando nel cam-
pionato di Eccellenza.
La Vergiatese vi aspetta a
partire dal 26 Dicembre
per sostenere i nostri pic-
coli campioni.           G.S.

NUOVO APPUNTAMENTO DELL’A.C. VERGIATESE:
IL TORNEO DELLA BEFANA 2011-12

Un appuntamento da non perdere... soprattutto per i genitori
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TT Siamo ormai giunti a dicembre, tutti i nostri corsi sono iniziati 
a pieno ritmo e i preparativi per il consueto saggio natalizio fervono...

NEWS DAL PALACIMBRO
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La “Cart“Carta dei Servizia dei Servizi
AmbientAmbientali”ali” è oramai uno
strumento conosciuto ed utilizzato da

tutti i vergiatesi e sappiamo che è:

- INDISPENSABILE per poter accedere in
Piattaforma Ecologica per il conferimento dei rifiuti.
Gli operatori presenti presso la piattaforma ecologica,
hanno il compito di svolgere specifici controlli sul pos-
sesso della tessera. Nel caso di mancata esibizione
della tessera l’utente non potrà scaricare alcun rifiuto e
dovrà allontanarsi dalla Piattaforma Ecologica
Comunale.

- INDISPENSABILE per poter prelevare i rotoli dei
sacchetti per la raccolta dei rifiuti. Anche quest’anno
l’Amministrazione ha optato per la fornitura del “kit gra-
tuito ANNUALE” composto da 110 sacchetti per la rac-
colta dell’umido, 52 sacchetti per la raccolta del secco
e 40 sacchetti per la raccolta della plastica. I nuovi sac-
chetti potranno essere prelevati presso il distributore
automatico posizionato in Piattaforma Ecologica a par-
tite dal 2 gennaio 2012. Si rammenta che sia il distribu-
tore sia i sacchetti saranno sempre presenti e disponi-
bili durante l’arco dell’anno e pertanto si consiglia viva-
mente a tutti gli utenti di non affrettarsi al ritiro esclusi-
vamente nei primi giorni dell’anno (2012). 

Per qualsiasi problematica connessa con il
ritiro dei sacchetti è possibile contattare la
Ditta Tramonto, incaricata della distribuzione,
ai seguenti numeri telefonici: 800130905 oppu-
re 0331 947012. Si ricorda a tutti gli utenti che,
prelevata ed esaurita la dotazione annuale, i sac-
chetti per svolgere la raccolta dei rifiuti dovranno
essere comprati.

- NECESSARIA per richiedere, presso il
Servizio Tecnico Manutentivo Ambiente, la sosti-
tuzione dei contenitori danneggiati per la rac-
colta differenziata o parte di essi.

COSACOSA SUCCEDE SE:SUCCEDE SE:

- Smarrisco la tessera: recarsi presso il
Servizio Tecnico Manutentivo Ambiente.

- Cambio residenza: oltre la pratica anagrafica
bisogna darne comunicazione all’Ufficio Tributi e
recarsi successivamente presso il Servizio
Tecnico Manutentivo Ambiente con la tessera.

- Chiudo la posizione TARSU: contestual-
mente alla comunicazione di chiusura presentata
all’Ufficio Tributi bisogna restituire la tessera al
Servizio Tecnico Manutentivo Ambiente.

- Affitto un immobile: contattare l’Ufficio Tributi e il
Servizio Tecnico Manutentivo Ambiente.

- Sono un nuovo residente: iscriversi presso
l’Ufficio Tributi e recarsi presso il Servizio Tecnico
Manutentivo Ambiente il quale, in tempo reale, fornirà
la tessera. 

- Il distributore automatico non eroga sacchet-
ti: pazientare e ritirare i sacchetti la volta successiva
che ci si reca in piattaforma in quanto il distributore può
essere momentaneamente fuori servizio oppure essere
vuoto in quanto l’utenza ha prelevato massicciamente
in quella giornata. In merito a questo fa piacere
segnalare che il distributore dal 01 gennaio 2011 al
10 novembre 2011 ha EROGATO 20.268 ROTOLI DI
SACCHETTI con una media mensile di circa 2.026
rotoli.

Servizio Tecnico Manutentivo Ambiente
Iervolino Geom. Carlo A.

Tel. 0331 928706 – 0331 928723

Si conferma il kit gratuito dei sacchetti per l’anno 2012.
Nel corso dell’anno, i sacchetti per la raccolta della frazione secca, ora di colore grigio 
semitrasparente, verranno gradualmente forniti di colore viola semitrasparente.
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In allegato a questo numero del periodico
giunge nelle vostre case “IL CALENDARIO

ECOLOGICO - EDIZIONE 2012”, che anche
quest’anno si è optato di stampare su carta
riciclata.

All’interno, come consuetudine, troverete le
informazioni necessarie per svolgere corret-
tamente “LA RACCOLTA DIFFERENZIATA”
e contribuire fattivamente alla salvaguardia
ed alla pulizia del territorio in cui viviamo. 

Le principali informazioni sono stampate in
CINQUE lingue (una in più dell’anno scorso)
e precisamente: italiano, inglese, francese,
arabo e cinese. Con queste ultime si spera
di aiutare i numerosi stranieri presenti sul
territorio a comprendere più facilmente il
“complesso mondo della raccolta differen-
ziata”. 

Si rammenta che nel calendario ecologico,
nella sezione dedicata al centro di raccolta,
sono evidenziati gli orari di apertura e i gior-
ni di chiusura. 

Si chiede di prestare particolare attenzione
alla raccolta della carta e cartone segnalata
sui giorni di sabato e domenica. In tali gior-
nate la raccolta della carta e cartone non
viene effettuata porta a porta ma in collabo-
razione con Parrocchie ed Associazioni nei
luoghi specificati nell’apposito box denomi-
nato “Carta e CARTONE raccolta in collabo-
razione con Parrocchie e Associazioni”.

Per informazioni, solleciti, disservizi, segna-
lazioni riguardanti il servizio di raccolta rifiuti
gli utenti sono pregati di rivolgersi al nume-
ro verde (gratuito) 800 130 905 curato dalla
Ditta Tramonto Srl, attraverso il quale tutti i
cittadini vergiatesi potranno riferire le proprie
osservazioni 24 ore su 24.

Ringraziando per l’attenzione prestata, l’oc-
casione è gradita per augurare serene festi-
vità.

Servizio Tecnico Manutentivo Ambiente
Iervolino geom. Carlo A.

Tel. 0331 928706 – 0331 928723

CALENDARIO ECOLOGICO 2012
ALLEGATO A QUESTO PERIODICO COMUNALE
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giovedì 1° dicembre ore 15.00
ANIMANZIANITA’ANIMANZIANITA’

“Decoriamo l’albero di natale“Decoriamo l’albero di natale
e danziamo… con il Lello”e danziamo… con il Lello”

Centro Pomeridiano di Via Stoppani
a cura dell’Amministrazione Comunale,

Coop. Soc. VedoGiovane 
e APS Centro Ricreativo Vergiate

sabato 3 dicembre dalle ore 11 alle ore 12
per TUTTI I SABATI a seguire 

STORYTIME Once upon a time…STORYTIME Once upon a time…
“Lettura di fiabe per bimbi in inglese”“Lettura di fiabe per bimbi in inglese”

per bambini dagli 8 ai 10 anni
con Shona Hagger

presso la biblioteca comunale
iscrizione obbligatoria

Ass. Istruzione, Cultura, Politiche Giovanili

sabato 10 dicembre ore 10.30
Aspettando BABBO NATALE Aspettando BABBO NATALE 

e la renna Rudolphe la renna Rudolph
Laboratorio per bambini dai 4 ai 6 anni

a cura dell’Ass. Culturale GiochiAmo
presso la biblioteca comunale
iscrizione obbligatoria (max 12 bambini)

Ass. Istruzione, Cultura, Politiche Giovanili

giovedì 15 dicembre ore 15.00
ANIMANZIANITA’ANIMANZIANITA’

“Laboratorio di cucina: …i biscotti”“Laboratorio di cucina: …i biscotti”
Centro Ricreativo di Sesona
a cura dell’Amministrazione Comunale,

Coop. Soc. VedoGiovane 
e APS Centro Ricreativo Vergiate

sabato 17 dicembre ore 18.30
GINNASTICA ARTISTICAGINNASTICA ARTISTICA

Saggio di NataleSaggio di Natale
Palestra comunale di Cimbro

a cura del Centro Didattico C.S.I.

domenica 18 dicembre ore 21.00
CONCERTO DI NATALECONCERTO DI NATALE

Chiesa di San Martino Vergiate
a cura del Coro Polifonico Harmonia

in collaborazione con Ass. alla Cultura

domenica 18 dicembre ore 14.00
MINIVOLLEY DI NATALEMINIVOLLEY DI NATALE
Manifestazione provinciale
di pallavolo per i più piccoli
Palestra comunale di Cimbro

a cura della Società Pallavolo Vergiate

giovedì 22 dicembre ore 15.00
ANIMANZIANITA’ANIMANZIANITA’

“Festa del S. Natale… danzante”“Festa del S. Natale… danzante”
Centro Pomeridiano di Via Stoppani

a cura dell’Amministrazione Comunale,
Coop. Soc. VedoGiovane 

e APS Centro Ricreativo Vergiate

Settimana di Natale
BABBO NATALE IN SLITTABABBO NATALE IN SLITTA

a Vergiate e frazionia Vergiate e frazioni
Mar 20 sera Cuirone 
Mer 21 sera Corgeno
Gio 22 sera Sesona
Ven 23 sera Cimbro

Sab 24 dalle ore 16.00 Vergiate,
e dopo la S. Messa di mezzanotte:
panettone, vin brulè e cioccolata 

in Piazza Matteotti
a cura della Pro Loco, Gruppo Alpini,

e Protezione Civile

da lunedì 26 dicembre 
a venerdì 6 gennaio
TORNEO DELLA BEFANA TORNEO DELLA BEFANA 
16° ed. Torneo di calcetto 
per le categorie giovanili
Palestra comunale di Cimbro
a cura A.C. Vergiatese

venerdì 6 gennaio 2012 
BEFANA IN PIAZZABEFANA IN PIAZZA

Iniziative a cura della Parrocchia 
di San Martino, della Pro Loco 
e delle associazioni vergiatesi

C A L E N D A R I O  M A N I F E S T A Z I O N I  C A L E N D A R I O  M A N I F E S T A Z I O N I  
-  D I C E M B R E  2 0 1 1  -  G E N N A I O  2 0 1 2  --  D I C E M B R E  2 0 1 1  -  G E N N A I O  2 0 1 2  -

G E N N A I OG E N N A I OD I C E M B R ED I C E M B R E

sabato 17 dicembre ore 15.00
FESTA DI NATALEFESTA DI NATALE

area esterna 
Biblioteca Comunale P.zza Matteotti
(in caso di maltempo: sala comunale polivalente L.go Lazzari)

Spettacolo di Teatro di Strada Spettacolo di Teatro di Strada 
con Claudio Cremonesi

ZITTO! ZITTO! ZITTO! ZITTO! 
Ass. Culturale Andante Mosso

Un invito a tutti i bambini e ragazzi di
Vergiate a trascorrere un pomeriggio insie-

me e scambiare gli auguri di Natale!
Non mancheranno piccole sorprese, libri,

doni e merenda per tutti! 
A cura dell’Assessorato alla Cultura e con il contributo

della Coop. Casa del Popolo di Vergiate

27 gennaio 2012
GIORNATA DELLA MEMORIAGIORNATA DELLA MEMORIA

Anche quest’anno, sono state organizzate 
iniziative per non dimenticare la Shoah nella data
in cui ricorre l’anniversario della liberazione del

campo di concentramento di Auschwitz.

mer 25 gennaio ore 20.45
Sala comunale polivalente via Cavallotti, 10

“Le Venti Rose Innocenti “Le Venti Rose Innocenti 
di Bullenhauser Damm”di Bullenhauser Damm”
Rappresentazione teatrale 
a cura del Laboratorio teatrale Scuola 
Secondaria di I grado ‘Don L. Milani’
condotto dalla Prof.ssa Paola Romano 

con gli alunni della cl. III^ B. 
(anteprima riservata agli alunni della Scuola 

nel pomeriggio di mercoledì 25 gennaio)

ven 27 gennaio ore 20.45
Sala comunale polivalente via Cavallotti, 10

“Gli artigli della memoria”“Gli artigli della memoria”
Spettacolo di narrazione 
di e con Betty Colombo    

Arteatro Cazzago Brabbia

A cura dell’Assessorato Istruzione, 
Cultura e Politiche Giovanili
Ingresso libero e gratuito.

“MUSICA DA CAMERETTA” “MUSICA DA CAMERETTA” 
un festival di musica un festival di musica 

in ‘bassa fedeltà’in ‘bassa fedeltà’

La prima metà dell’anno 2012 vedrà la Sala
Polivalente del Comune di Vergiate ospitare

l’iniziativa ‘Musica Da Cameretta’. Festival di
Musica in Bassa Fedeltà, promossa
dall’Assessorato all’Istruzione, Cultura e
Politiche Giovanili del Comune di Vergiate.

Sei date, un concerto al mese, per presentare
altrettante interessanti realtà musicali del ter-
ritorio nell’ambito della cosiddetta ‘bassa
fedeltà’ (Lo-Fi) o ‘musica da cameretta’. 

L’appellativo deriva da due principali
fattori: gruppi o singoli cantanti e musi-
cisti che registrano autonomamente i
propri brani con apparecchiature ben
lontane da quelle degli studi professio-
nali, anche se con risultati comparabili;
in secondo luogo, proposte che conten-
gono elementi di affinità col nuovo
folk cantautorale ed introspettivo,
spesso combinato con elementi di
elettronica minimalista e a regi-
strazioni di ambiente.

L’etichetta UMB - Under My Bed Recordings -
una delle principali in ambito nazionale a cura-
re progetti classificabili nella ‘bassa fedeltà’ in
occasione del proprio decennale di fondazio-
ne, realizzerà una compilation intitolata ‘Ten
Years of Secret Mixtapes’ nella quale saranno
compresi alcuni dei gruppi che si esibiranno
nella nostra manifestazione.

Un appuntamento che, a partire dal 20
gennaio e con cadenza mensile,
avrà luogo il venerdì sera, alle ore
21, con ingresso libero e gratuito.

Per i dettagli del programma, 
rivolgersi all’Ufficio Cultura 

presso la Biblioteca comunale.

Il presente calendario delle iniziative è passibile di piccole modifiche
specie per gli appuntamenti più lontani nel tempo. 

Gli stessi potranno comunque essere verificati 
in prossimità delle date presso:

Biblioteca Comunale 
Ufficio Cultura Piazza Matteotti, 25 tel/fax 0331 964120

cultura@comune.vergiate.va.it 
www.comune.vergiate.va.it


